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L'anima 
dietro

Le righe
di Diego Maggio

Scrivere di questa Città, di questa Sicilia é 
spesso, per qualcuno, il frutto di una operazio-
ne commerciale o produce pubblicazioni desti-
nate a diventare un riempitivo da scaffale.

Chi percorre queste nostre pagine ci dice, 
invece, che vi legge l’anima dietro le righe. 
Nessuno, infatti, ha mai potuto ne il Vomere 
trovare elucubrazioni: ma sensibilità. Non 
autoreferenze: ma passione.

Di questo territorio, cioè, vorremo sempre 
trasmettere ciò che ne viviamo e quello che 
vorremmo vi si sviluppasse. Assicurando "par 
condicio" ad ambedue le sfere: delle ragioni e 
dei sentimenti, del cuore e dell’intelletto.

Tale onestà perseguiamo, da sempre, almeno 
quanto la completezza delle informazioni, la 
chiarezza del linguaggio e la legittimità delle 
speranze.

Luci, storie, immagini, valori, musiche, espe-
rienze, temperature, idiomi, temperamenti, 
aneddoti, fatiche, fisionomie, cibi, sapori, 
sapienze, opportunità, pianure, racconti, templi, 
raccolti, spiagge, colline, coltivazioni, solitudini, 
tramonti, cupole, ventosità, religioni, umori, 
cantine, teatri, racconti, vigneti, architetture, 
eventi, proverbi, stagioni, profumi... Questa 
nostra interpretazione peculiare del giornalismo 
territoriale li contiene tutti come uno scrigno: 
che, però, li vuole sprigionare facilmente.

Forse daranno altri nomi a questa parte di 
Occidente Siciliano. Ma resterà, la nostra, una 
terra struggente, inestimabile: una terra fem-
mina, una terra madre: quella che amiamo. 
Quella che ci ha visti nascere e decidere di 
viverci. Quella che vedrà tornare i nostri figli!

Blitz della polizia al Comune
Acquisite carte progetto porto

di Antonio Pizzo
A pag. 3

di Gaspare Li Causi
A pag. 2

Lo Stagnone bene prezioso
e delicato da proteggere
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del Porcellum 

amministrative 
2013

notizia 
confortante

Progetto Avigere
la tecnologia

per la gestione
delle colture agricole

a marsala nascerà
la Casa del Cibo ROTARY CLUB MARSALA

UN ANNO DI ATTIVITÀ

iL LUogo, i VoLti,
Le ParoLe, Le emoZioni

Continua il successo della rassegna di incontri: il 18 alle 18 - I Paladini dei 
Vini di Sicilia incontrano la marsalesità. Una serata particolare nelle storiche 
Cantine Pellegrino. L'attore Alessio Piazza ha letto magistralmente racconti 
di Diego Maggio, Rosa Rubino ne ha letto l'articolo: “Un patrimonio di 
colori”. Tutti e due sono stati nominati Paladini dei Vini di Sicilia
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del Porcellum 

amministrative 2013

notizia confortante

Il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano, 
nella ricorrenza della Festa 
della Repubblica, il 2 Giu-
gno, ha pronunciato un 
discorso con il quale ha 
richiamato, fra l’altro, le for-
ze politiche a procedere con 
priorità alla riforma istitu-
zionale. In primis, della leg-
ge elettorale. Invece, qual-
che giorno prima, la Camera 
dei deputati aveva respinto 
una mozione in cui s’invita-
va il Governo a riformare il 
cosiddetto “porcellum”.

Non credo che l’invito verrà accolto quan-
to meno da Berlusconi, proprietario del Pdl. 
Non ha alcun interesse. Infatti, non parla 
più di riforme istituzionali, tranne che non 
si tratti della elezione diretta del Presidente 
della Repubblica, di cui ha parlato favore-

volmente il Presidente del 
Consiglio, Enrico Letta, sol-
levando le ire nel suo parti-
to, il Pd. Né, Berlusconi ha 
convenienza a ridurre il 
numero dei parlamentari. 
Con il numero attuale può 
gratificare più fedelissimi.

Dunque? Dunque è preve-
dibile che al momento favo-
revole, quando sarà sicuro di 
vincere, Berlusconi tolga la 
“spina” al Governo con una 
scusa da addebitarne la 
responsabilità al Partito 

democratico e così andare alle elezioni anti-
cipate.

Il tutto, però, se Giorgio Napoletano, coe-
rente al suo pensiero, non mandi all’aria il 
disegno di Berlusconi, favorendo la nascita 
di un governo senza il Pdl.

giorgio napolitano

Le recenti elezioni amministrative parziali, 
pur dando una rimarchevole astensione (a 
Roma, addirittura, non ha votato un elettore 
su due), hanno dato il successo al Partito 
democratico, hanno  dimezzato i voti al M5S e 
penalizzato il Partito delle Libertà.

E’ stato scritto che nessuno deve cantare 
vittoria: le elezioni amministrative non 
sono elezioni politiche. Certamente, ma 
amministrare il territorio, vincendo in 
molti capoluoghi di Provincia strappati 

all’avversario, non è cosa di poco conto, 
quando si grida che il Partito vincitore è in 
piena crisi. Significa che il nocciolo duro 
del Partito democratico c’è ancora, non si 
astiene e conferma la fiducia al proprio 
partito.

Ma come al solito, dalla Prima Repubblica 
alla Seconda e non escluderei la Terza che 
verrà e così via, tutti vincono e nessuno per-
de. Anche se, e non può essere che così, c’è 
solo un vincitore.

Il figlio di Umberto Bossi, detto il Trota, 
quello della laurea fasulla in Albania, quello 
che si divertiva nei night con i soldi che lo 
Stato dava alla Lega per rimborsi elettorali, 
quello che girava i auto con autista, lucetta 
azzurrina sul tetto e sirena blocca traffico 

(precedenza a personalità pubblica), finita 
la pacchia, ha iniziato un’attività agricola: 
allevamento di porci e capre e produzione di 
formaggi.

Finalmente: braccia mandate all’agricoltu-
ra.

“L’obiettivo di contemperare la tutela della Riserva 
naturale con l’attività da diporto necessitava di uno stu-
dio specifico. È stato fatto in maniera rigorosa, idoneo a 
consentire la navigabilità nello Stagnone a residenti e 
turisti, limitatamente al periodo estivo”. È quanto affer-
ma il sindaco Giulia Adamo che, stamani, ha trasmesso 
alla Provincia di Trapani la “valutazione di incidenza” 
relativa alla navigazione all’interno della Riserva laguna-
re. Lo studio è stato effettuato dal settore Territorio/
Ambiente, diretto dall’ing. Francesco Patti, che si è avval-
so della collaborazione di Pasquale Baiata, biologo con 
esperienza maturata anche all’estero. Dall’approfondi-
mento tecnico e scientifico è emerso che il diportismo può 
avere un impatto potenziale considerevole sulle biocenosi 
marine dello Stagnone. Tuttavia, considerato che il feno-
meno è circoscritto al periodo estivo, si è proposto di dare 
concessione in deroga alla navigazione ad un numero limi-
tato di imbarcazioni che possiedano determinati requisiti, 
tra i quali - per esempio - un motore ecologico con potenza 
non superiore ai 15 HP, nonchè un pescaggio non superio-
re ai 70 cm. Rimandata la possibilità di regolamentare, in 

maniera definitiva, la navigazione all'interno dello Sta-
gnone, subordinandola ad un Piano di Gestione che soddi-
sfi in maniera adeguata le finalità di protezione della 
riserva stessa, senza precludere il suo utilizzo da parte 
della comunità locale e delle attività commerciali. La 
richiesta del Comune di Marsala, si inquadra in una pro-
gettualità più ampia che tende a rivitalizzare la Laguna 
dello Stagnone, in cui sono immerse le isole di Mozia, 
Lunga, Santa Maria e Schola. “A tal fine – sottolinea il 
sindaco - stiamo lavorando ad un progetto europeo, con 
una importante Università di Biologia marina, per una 
maggiore ossigenazione dello specchio d’acqua. Lo scopo è 
quello di aumentare l’ingresso del mare, intervenendo 
anche sui canali ostruiti”. Ma l’accresciuto e costante 
interesse dell’Amministrazione comunale è altresì conse-
guente alla richiesta del sindaco Giulia Adamo - già avan-
zata - di avere affidata la gestione dell’intera Riserva, la 
cui competenza è in atto della Provincia di Trapani.

Comunicato Stampa
Comune di Marsala

Navigabilità nello Stagnone:
effettuato uno studio ambientale
Il sindaco Adamo: “Presentato un documento rigoroso sull’incidenza del diportismo”

Domenica 9 giugno scorso quasi tutte le associazioni culturali, 
museali, archeologiche e ambientaliste, compresi i dirigenti del 
Baglio Anselmi e della Sovrintendenza ai Beni culturali, hanno 
dato vita ad una manifestazione di sensibilizzazione per la tutela, 
la salvaguardia e la sostenibilità della spiaggia di Punta d’Alga.

I consiglieri comunali Vanessa Titone e Pino Milazzo recente-
mente hanno chiesto al Sindaco di Marsala di avviare le procedure 
di legge per rendere navigabile lo Stagnone.

Il Vomere dl 25 maggio 2013 ha reso noto che quasi tutti gli enti 
e gli uffici che hanno partecipato alla conferenza dei servizi indetta 
dal Comune di Marsala hanno dato parere favorevole ad un proget-
to per la riqualificazione del porticciolo utilizzato dai pescatori del 
quartiere Sappusi. Il rappresentate del Genio Civile si è astenuto in 
attesa del parere dell’assessorato regionale territorio e ambiente il 
quale ancora, sembra, non c’è. Non mi risulta che esista un portic-
ciolo peschereccio. So che negli anni 1935/39 il mare, bassissimo, di 
cui si parla, era limpidissimo e i bambini con i loro nonni e genitori 
vi si bagnavano e raccoglievano ogni sorta di molluschi: “accelle”, 
“ngongole” e i pesci di contavano a frotte. Poi sono sorte le case 
popolari intorno agli anni 60 in seguito ad un combinato accordo 
tra uomini politici marsalesi e assessori regionali. A piangere subi-
to le conseguenze fu “u Stagnuneddu” che a quanto pare, dovrebbe 
subire qualche escavazione dei suoi fondali, i quali, ripeto sono bas-
sissimi. Quali le immediate conseguenze? Presto detto: tutti gli sca-
richi delle latrine del Villaggio Sappusi andarono a finire a mare 
rendendolo quasi una fogna a cielo aperto. Addirittura nello “Sta-
gnuneddu” fu fatta confluire, con l’autorizzazione dell’allora giun-
ta comunale, una fognatura contro la quale, nella qualità di consi-
gliere comunale, mi opposi fortemente nel corso di una seduta con-
siliare. Si vuole forse trasformare in porticciolo l’area costiera di 
punta d’Alga? Peggio di peggio. Qui si andrebbe a toccare il nervo 
dolente di una zona archeologica riguardante l’antico porto Lilybe-
tano che aspetta da secoli di essere archeologicamente valorizzata. 
Ma per far ciò occorre rivolgersi agli specialisti, così come, quando 
la vista non funziona, ci si rivolge agli oculisti e non ai medici della 
mutua. Quanto alla navigazione chiesta dai sopradetti consiglieri 
comunali, sarebbe cosa giusta se essa fosse completamente proibita 
in tutta l’area dello Stagne fatta eccezione delle barche a remi e a 
vela. Prima dell’ultima guerra – mi raccontava mio nonno pescato-
re – la pesca nello Stagnone si apriva l’8 settembre e durava fino 
all’8 maggio. Poi per tutto il periodo estivo era severamente proibi-
ta a tal punto che a Punta d’Alga c’era una garitta da dove le guar-
die municipali vigilavano notte e giorno. Perché tanto rigore? Per 
consentire ciò di cui oggi tanti si sciacquano la bocca, ma che mal-
grato la propaganda del WWF e di Lega Ambiente, l’ambiente 
marino subisce lo stupro di un grave inquinamento e la stessa fau-
na marina del Mediterraneo è scomparsa per circa l’80%. Il riposo 
estivo della pesca dello Stagnone consentiva la riproduzione dei 
pesci (orate, spigole, dentici, occhiate, viole, triglie, polipi, aragoste, 
saraghi ecc) che poi andavano ad arricchire il mare aperto. Nel 
1990 la classe I B della Scuola Madia Pipitone condusse una ricerca 
sullo Stagnone guidata dai docenti (Prof.sse Elena Basile, Rosano 
ecc). La ricerca aveva lo scopo di sensibilizzare i ragazzi all’amore 
della natura e ad estenderlo alle loro famiglie. Furono interpellati 
l’Istituto di Botanica dell’Università di Palermo nella persona della 
Dott.ssa Maria Pia Sparla e il Prof. Riggio, il Comune di Marsala 
che fornì pellicole e diapositive e la biblioteca comunale dove gli 
studenti rintracciarono una mappa dello Stagnone del 1800 nella 
quale al posto dell’attuale isola Grande risultavano tre isolette 
separate da due canali.

La relazione finale dell’inchiesta fu pubblicata negli annali della 
scuola e ne seguì un pubblico dibattito nel quale furono evidenziati 
gravissimi pericoli idrobiologici dovuti alla scarsa ossigenazione, 
alla delicata circolazione delle correnti, e all’inquinamento causato 
dagli scarichi delle case popolari e dalle acque sotterranee affluenti 
al mare impregnate di fitofarmaci e concimi chimici. Oggi che c’è 
una riserva che si va restringendo di anno in anno, tali pericoli 
sono cessati? Si vuole o non si vuole capire che lo Stagnone è un 
bene prezioso e delicato da affidare alla tutela dell’UNESCO? I 
ragazzi nel 1990 l’hanno capito ma “la sacra auri fames” rende 
ciechi e sordi tanti anziani, anche se colti. La manifestazione delle 
associazioni culturali è stata utile, ma l’impegno della cultura è 
sufficiente? A mio parere si sente il bisogno di una forza politica 
(un partito) organizzata che affianchi le associazioni culturali e 
compia una vasta azione educativa e culturale, nonché una mobili-
tazione popolare così come avvenne nei “vituperati” anni 60 quan-
do una forza politica (PCI) assieme ad un comitato cittadino impedì 
la cementificazione dell’Isola Grande.

Gaspare Li Causi

Lo Stagnone bene prezioso
e delicato da proteggere

Anno 1999 - La Classe I B della Scuola Media 
Pipitone condusse una ricerca sullo Stagnone
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E’ stata grande la delusione di Piera Maggio, dei legali 
e dei consulenti di parte civile quando, lo scorso 11 giu-
gno, nell’incidente probatorio davanti al gip Annalisa 
Amato, il 74enne sordomuto mazarese Battista Della 
Chiave, autore di clamorose rivelazioni sul sequestro di 
Denise Pipitone, si è avvalso della facoltà di non rispon-
dere. L’anziano era stato chiamato a ripetere quanto 
dichiarato, il 2 marzo, nel corso dell’indagine condotta 
dai legali di parte civile Giacomo Frazzitta e Vito Perrico-
ne. E cioè di avere visto, l’1 settembre 2004, circa 
mezz’ora dopo il sequestro, Denise in braccio al nipote 
Giuseppe Della Chiave. Quest’ultimo - compagno di 
Loredana Genna, amica di Anna Corona, madre di Jessi-
ca Pulizzi, attualmente sotto processo per concorso in 
sequestro di minorenne - si sarebbe recato nel magazzino 
di via Rieti, dove lo zio lavorava, per fare una telefonata 
(pare, quella arrivata ad Antonietta Lo Cicero, madre di 
Anna Corona) dall’apparecchio fisso. Adesso, però, a 
distanza di oltre tre mesi da quella rivelazione, il super-
testimone (ascoltato con quattro interpreti) ha deciso di 
non parlare perché le sue dichiarazioni potevano essere 
utilizzate contro un consanguineo. Giuseppe Della Chia-
ve, comunque, rimane indagato per concorso in sequestro di 
minorenne. A difenderlo è l’avvocato Walter Marino. Alla fine, 
Piera Maggio, madre di Denise, si è sfogata affermando: «E’ 
tutto finito. L’unica persona che in nove anni ha detto la veri-
tà sulla scomparsa di mia figlia, dicendo che è stata messa 
pure dentro una fogna, non è stata presa in considerazione. E’ 
chiaro che questa cosa non doveva andare avanti. E’ uno schi-
fo. Ogni persona che intralcia l’indagine, non facendo emerge-
re la verità, per me è complice nel sequestro. Ma noi non ci 
arrendiamo. Battista Della Chiave è testimone genuino che ha 
riferito i fatti minuziosamente». L’incidente probatorio prose-

guirà il 23 settembre, con l’esito della perizia psichiatrica 
disposta dal gip per accertare l’attendibilità del testimone. 
Ieri mattina, subito dopo l’arrivo in Tribunale della famiglia 
Della Chiave, l’avvocato Frazzitta ha subito depositato 
un’istanza con cui chiedeva che il 74enne sordomuto mazare-
se fosse «posto sotto protezione» e che gli fosse «impedito ogni 
contatto con i suoi familiari». Accusatore e accusato, assieme 
ad altri familiari che non hanno mai fatto mistero di non gra-
dire le dichiarazioni dell’anziano congiunto, erano, infatti, tra 
loro a corta distanza.

Antonio Pizzo

Sequestro Denise Pipitone

Davanti al gip, Battista
Della Chiave fa… scena muta

E’ stato il blitz della polizia al Comune, lo scorso 7 giugno, il 
momento mediaticamente più clamoroso dell’indagine avviata 
sul progetto redatto dal Genio civile per le opere marittime per 
la ristrutturazione e l’ampliamento del porto di Marsala. Negli 
uffici del settore Grandi Opere, i poliziotti della sezione di pg 
della Procura di Trapani hanno sequestrato le carte relative al 
progetto. L’indagine avrebbe preso le mosse da una nota 
dell’assessorato regionale alle Infrastrutture che evidenziava 
«incongruenze» sulla mappatura della poseidonia all’imbocca-
tura dello scalo. Anche se il sindaco Giulia Adamo ai giornalisti 
accorsi sul posto ha detto: «Ma quale blitz! Siamo stati noi a 
chiedere alla Procura di Trapani e al dottor Tarondo di acquisi-
re le carte del porto per fare chiarezza. Tutto nasce da una 
denuncia della società privata Myr che vuole il porto in conces-
sione esclusiva». La società dell’ingegnere Massimo Ombra ha 
presentato un progetto, che ha avuto l’ok dalla precedente 
amministrazione, per la realizzazione di un grande porto turi-
stico (oltre mille posti barca) sfruttando i canali della «legge 
Burlando». Con l’amministrazione Adamo, però, l’iter del pro-
getto privato si è arenato. L’attuale primo cittadino, infatti, ha 
più volte rimarcato di voler privilegiare il progetto pubblico. «Il 
porto deve essere di tutti» ha ribadito la Adamo. Intanto, pro-
prio per lo stop all’iter, la Myr ha presentato ricorso al Tar, 
chiedendo 8 milioni di euro di danni per il mancato accesso ai 

finanziamenti Por-Fesr 2007/2013. La struttura, dunque, non 
sarebbe stata realizzata con soli fondi privati. «La denuncia del-
la Myr – ha detto il sindaco - è un modo per rallentare l’iter del 
progetto pubblico, sostenendo che la presenza di posidonia non 
ne consentirebbe la realizzazione». Poi la Adamo ha dichiarato: 
«Secondo la denuncia, viene ipotizzato che il progetto nascon-
derebbe l’esistenza della posidonia. Ma, come tutti sanno, la 
presenza di questo vegetale non può bloccare la costruzione di 
un porto. Comporta, invece, l’obbligo a scegliere se spiantare la 
posidonia (e reimpiantarla in altro sito) o effettuare una diver-
sa palificazione dei moli. Infine, per eliminare ogni dubbio, 
abbiamo effettuato uno studio accurato e, su questo, rimodula-
to il progetto definitivo che si trova all’Assessorato regionale 
alle Infrastrutture per i pareri». Il progetto pubblico prevede 
una spesa di circa 40 milioni di euro. Il giorno dopo il sequestro 
delle carte, si è registrato l’intervento dell’avvocato Paolo Pala-
dino, legale della società Myr di Massimo Ombra. «E’ evidente 
– ha dichiarato il legale - che non c’è stata alcuna “richiesta” di 
sequestro da parte dell’amministrazione. In punta di diritto, un 
sequestro non si può chiedere. Se davvero è come dice il sindaco 
Adamo, la Procura (di Trapani, ndr) avrebbe chiesto di portare 
le carte. Avrebbe emanato un ordine di esibizione, atto impor-
tante ma meno invasivo rispetto ad un sequestro di documenti, 
che è un provvedimento che è un atto a sorpresa, rigoroso, da 

non prendere assolutamente alla leggera». Per l’avvocato Pala-
dino, il sequestro delle carte al settore Grandi Opere del Comu-
ne «per come si è sviluppata la vicenda, non è fatto per avviare 
un’indagine, semmai per concluderla». L’ipotesi di reato sareb-
be un falso documentale nelle carte dello studio della posidonia. 
Il sindaco Adamo, intanto, sottolinea di avere già chiesto agli 
inquirenti di essere ascoltata per spiegare le sue ragioni. Nel 
frattempo, si è appreso che ancor prima dell’arrivo della polizia 
al Comune, una informazione di garanzia, con le ipotesi di rea-
to di abuso d’ufficio e falso, era già stata notificata un anno fa 
all’ingegnere Pietro Viviano, dirigente del Genio Civile opere 
marittime. A coordinare l’indagine è il pm Tarondo. L’ipotesi 
d’accusa sarebbe la «manomissione» operata negli elaborati 
progettuali nella parte relativa alla massa di posidonia sui fon-
dali all’imboccatura del porto. L’indagine della Procura di Tra-
pani mette insieme due filoni. Il primo su input dell’assessorato 
regionale Infrastrutture, che ha segnalato «manomissioni» nel 
progetto del porto redatto dal Genio civile e sponsorizzato dal 
sindaco Adamo. C’è, poi, la denuncia dell’ingegnere Massimo 
Ombra, a.u. della Myr, che lamenta lo stop all’iter del progetto 
presentato in base alla «legge Burlando» per la realizzazione di 
un mega porto turistico. 

Antonio Pizzo

Blitz della polizia al Comune
Acquisite carte progetto porto

Adamo: ero a 
casa e non ero 
ancora partita 
per Messina

In merito ad alcune notizie appar-
se sul web e relative all’arrivo del 
Sindaco al Palazzo Municipale, l’on. 
Giulia Adamo intende precisare che: 

“Al fine di chiarire alcune afferma-
zioni da parte di certa stampa, preci-
so che non risponde assolutamente a 
verità il fatto che ero già in viaggio 
per Messina, dove andrò per motivi 
strettamente personali. Io stessa ho 
appreso la notizia mentre ero nella 
mia abitazione a discutere di temati-
che d’ufficio con il mio dirigente di 
staff Antonia Zerilli con il capo 
dell’Ufficio Stampa Nino Guercio e 
con il responsabile dei collegamenti 
con l’Aimeri Raffaele Mezzapelle. 
Una volta appresa la notizia ho subi-
to deciso di venire al Comune per 
chiarire i termini della vicenda. L’ho 
fatto a bordo di un’auto di media 
cilindrata, una normale Fiat Punto 
di colore blu, in dotazione all’ufficio 
di Gabinetto, peraltro guidata dallo 
steso Mezzapelle. Voglio precisare 
che alle ore 12 circa dopo avere 
appreso quello che è avvenuto ho 
chiamato il mio autista personale 
spostando la partenza per Messina 
nel pomeriggio, come – peraltro – 
possono testimoniare i funzionari del 
Comune.  Ciò a chiarimento di noti-
zie volutamente tendenziose”.

ph. Rosa Rubino
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Nel cuore del centro 
storico, incastonata tra 
una fiancata della monu-
mentale Chiesa Madre e 
l’edificio che fino al 1899 
fu l’ospedale della città 
(poi magazzini Standa e 
adesso Oviesse), piazza 
Filippo Milazzo Maggio, 
da decenni è un caotico 
parcheggio per auto. E da 
quando, recentemente, il 
Comune ha accolto l’invi-
to di quanti hanno invo-
cato la chiusura dei fati-
scenti e inutilizzati bagni 
pubblici sotterranei, lo 
spazio di sosta per le auto 
è aumentato. L’importan-
za storico-architettonica 
della piazza, però, merite-
rebbe miglior sorte, come 
evidenzia anche il difensore civico Piera Pantaleo che in 
una nota inviata al sindaco Giulia Adamo e all’assessore 
Benedetto Musillami (lavori pubblici, decoro urbano, etc.) 
chiede la «sistemazione» della piazza. Esprimendo «soddi-
sfazione per la scelta dell’amministrazione comunale di 
rimuovere i bagni pubblici per creare delle aiuole che con-
tribuiranno, sicuramente, a rendere più vivibile e più attra-
ente questa zona del centro storico da sempre all’oscuro dei 
riflettori», l’avvocato Pantaleo (tra coloro che avevano chie-
sto l’eliminazione dei vecchi e poco decorosi bagni pubblici) 
evidenzia, adesso, la «necessità e l’opportunità di compiere 
ulteriori interventi per dare il giusto lustro e per completa-
re definitivamente i lavori nella piazza, iniziando in primo 

luogo con l’eliminazione 
dell’area di parcheggio 
esistente». Per il difenso-
re civico, infatti, l’attuale 
condizione di piazza 
Milazzo Maggio è «inac-
cettabile per una città 
come Marsala che perse-
gue il culto della bellez-
za». Per questo motivo 
chiede di «intervenire per 
inibire la possibilità di 
parcheggio nell’area e 
conseguentemente vieta-
re la circolazione nella via 
Ludovico Anselmi Corre-
ale». La sistemazione del-
la piazza, su cui c’è l’in-
gresso laterale della Chie-
sa Madre, era già stata 
chiesta dall’avvocato Pan-
taleo a metà aprile, quan-

do il difensore civico invocò la chiusura dei vecchi e «maleo-
doranti» gabinetti sotterranei. A nobilitare la zona, sotto 
l’aspetto storico-architettonico, sono le antiche aperture, 
risalenti al XVI secolo, di un negozio dell’edificio attiguo 
alla fiancata della Madrice. Qui, una lastra di pietra collega 
due vecchie botteghe il cui spazio espositivo (le vetrine di 
un tempo) sono separate da esili colonne in pietra. Accanto 
c’è un portale d’ingresso in stile «barocchetto» con un fron-
tone sui c’è un intreccio di volute, foglie e fiori che incorni-
ciano una allodola, simbolo araldico della famiglia Aldixina 
(poi Laudicina).

Antonio Pizzo

Centro storico, il difensore civico chiede la 
sistemazione di piazza Filippo Milazzo Maggio

La libertà d’informazio-
ne e la decisione dell’am-
ministrazione Adamo di 
citare in giudizio civile 
(con richiesta di risarci-
mento danni di 50 mila 
euro) il portale web Mar-
sala.it e il suo direttore 
responsabile Giacomo Di 
Girolamo sono stati il 
tema dominante della 
seduta tenuta dal Consi-
glio comunale la sera del 
10 giugno scorso. Solida-
rietà è stata espressa 
all’organo d’informazione 
e al giornalista da diversi 
consiglieri d’opposizione 
e di maggioranza, mentre 
a difendere la scelta del 
sindaco sono stati il capogruppo del suo partito (Udc), Lui-
gia Ingrassia, e Gregorio Saladino. Particolarmente vivace 
l’intervento di quest’ultimo, che comunque ha affermato 
che, a suo giudizio, non è giusto rivolgersi all’autorità giu-
diziaria a spese di tutti i cittadini. «La stampa non va mai 
intimidita o censurata» ha quindi dichiarato il presidente 
dell’assemblea cittadina, Enzo Sturiano. Solidarietà a Di 

Girolamo hanno espresso 
Giuseppe Carnese, Miche-
le Gandolfo, Nicola Fici, 
Enzo Russo, Salvatore Di 
Girolamo e Vito Umile. 
Michele Gandolfo (Psi), 
con altri quattro consi-
glieri, ha invece presenta-
to un odg di censura 
all’operato dell’ammini-
strazione Adamo, con cui 
chiede la revoca della 
delibera di giunta, riser-
vandosi di trasmettere il 
carteggio alla Corte dei 
Conti. Salvatore Di Giro-
lamo ha, poi, rilevato la 
«contraddizione» tra il 
patrocino al Festival del 
Giornalismo d’Inchiesta e 

la mancata accettazione dell’operato amministrativo da 
parte della stampa.  Nicola Fici (Pd) ha, infine, invitato gli 
assessori compagni di partito Vinci e Genna, che hanno 
votato la delibera, ad essere più attenti e a valutare, di vol-
ta in volta, in futuro, se il contenuto degli atti «è in linea 
con i principi ispiratori del Pd».

A.P.

Libertà di stampa, dibattito
in consiglio comunale

Ci scrivono
Apprezzamenti
per l'edizione 

speciale del Vomere
Pregiatissimo Direttore,
ho ricevuto la copia del giornale e La ringrazio di 

cuore; ho apprezzato l'interessante ricostruzione sui ter-
ribili fatti del maggio 1943. La prego di estendere il 
mio ringraziamento all'estensore dell'articolo sulle 
manifestazioni garibaldine, per l'attenzione che ha 
voluto dedicarmi.

Riceva i miei più attenti e cari saluti,

Michelangelo Ingrassia

Presenta il coupon e avrai uno sconto promozionale del 20%

giornaLiSti 
maSoChiSti
Se vuoi farti masochista
devi dirti giornalista
e parlare di Marsala
come fossi una…cicala.
Ci sarà sempre un richiamo
che non piacerà all'Adamo
ritenendolo offensivo
e del “regno” suo lesivo.
Subirai la paternale
o per danno una penale,
uno schiaffo un po’ morale
o, comunque, qualche strale.
Di Girolamo e Amadore,
G.A. Stella od altro autore
son entrati già nella lista
“Ecco qua, son masochista!”.

Michele Pizzo

Direttore
VITO ALFREDO RUBINO

Direttore Responsabile
ROSA RUBINO

fotocomposizione e stampa

CENTRO STAMPA RUBINO

Via Trapani, 123 - Marsala - Tel. e Fax 0923.736272

www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

autorizzazione tribunale marsala n. 101/93
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Coordinato dall’Istituto Regionale 
dell’Olio e del Vino di Sicilia, il progetto 
AVIGERE – destinatario di un finanzia-
mento comunitario PSR – vede uniti in 
partenariato Istituzioni, Enti, Associa-
zioni e Aziende vinicole. La mission è 
ambiziosa: utilizzare in campo agricolo 
tecniche di management informatizzato, 
al fine di massimizzare l’efficienza delle 
scelte imprenditoriali. In pratica, una 
gestione aziendale che abbraccia la tec-
nologia della cosiddetta “Viticoltura di 
Precisione”. Di questo si parlerà nel 
convegno “Il progetto AVIGERE e i 
modelli vitivinicoli in ambienti mediter-
ranei”, che si terrà a Marsala il prossi-
mo 20 giugno, nel Complesso San Pietro. I lavori di 
questa prima giornata si apriranno con i saluti del 
sindaco Giulia Adamo e dell’assessore regionale 
Dario Cartabellotta. A moderare gli interventi che 
seguiranno – i lavori iniziano alle ore 9 – ci saranno 

Giancarlo Moschetti (presidente del 
Corso di Laurea in Viticoltura ed Enolo-
gia - Marsala) e Lucio Monte (direttore 
dell’IRVOS). Nella seconda giornata (21 
giugno), il coordinamento dei lavori è 
affidato a Rosario Di Lorenzo (docente 
di Viticoltura - Università di Palermo) e 
Felice Capraro (dirigente U.O. Trasferi-
mento Innovazione Aziende Vitivinicole 
– IRVOS).

In occasione di questo meeting interna-
zionale promosso dall’IRVOS, l’artista 
Ziganoi propone opere e allestimenti dedi-
cati all’universo dell’enologia. Nell’auste-
ra cornice del Complesso San Pietro, 
ARTEVINOZIGANOI rappresenta un 

percorso di ricerca e suggestioni ispirate al “gusto crea-
tivo”. Il progetto “L’arte ambasciatrice del vino” – che 
viene presentato in anteprima a Marsala – è parte della 
mostra che, ad ottobre, verrà inaugurata a Palazzo dei 
Normanni.

Progetto Avigere
la tecnologia per la gestione 

delle colture agricole  
Anche in Sicilia è possibile applicare i 
principi della “viticoltura di precisione”

TRIBUNALE DI MARSALA
CANCELLERIA ESECUZIONI IMMOBILIARI

G. E. Dott. Filippetta Signorello
N. 136/2010 R.G. Es.

Vendita con incanto
del 19 Luglio 2013, ore 11,15

Beni posti in vendita:
Motobarca denominata “Piccola Maria” cotruita da 

“Parrinello Francesco” in Marsala nell'anno 1979, della 
lunghezza di mt. 9,00 della larghezza di mt. 2,30 - altez-
za mt. 0,63 - stazza lorda, tonn. 2,91 stazza netta, tonn. 
1,98, dotata di motore Diesel, iscritta presso la Capite-
neria di Porto di Marsala, nave minore N. UE. 
000016141, sottoposta ad esecuzione con atto di pigno-
ramento navale notificato l'8-9 febbraio 2010.

Ogni offerente dovrà prestare cauzione nella misura 
del 10%, entro le ore 9,00 dello stesso giorno fissato per 
la vendita, del prezzo base per come sopra fissato e 
depositare, inoltre, nelle forme di legge quale ammonta-
re approssimativo delle spese di vendita, salvo definiti-
vo conguaglio, una somma pari al 2% del prezzo stesso.

Prezzo base Euro 15.000,00
Rilancio minimo Euro 500,00

Maggiori informazioni www.tribunaledimarsala.net 
o custode: Avv. Antonio Todaro info:328.41680059

Marsala, 13 aprile 2013

IL CANCELLIERE
A. CATALANO

Giornata
di sensibilizzazione 

per la tutela 
dell’area

di Punta D’Alga
L’associazione Speleo Club Lilibeo di concerto con 

la società El-Edrisi - MarsalaTurismo.com – e con il 
patrocinio del Comune di Marsala e dell’Assemblea 
regionale siciliana ha promosso una manifestazione di 
sensibilizzazione per la tutela, la salvaguardia e la 
sostenibilità della spiaggia di Punta Alga che si è svol-
ta nell’area di Salinella-Punta Alga. 

L’iniziativa nasce dal fatto che Punta Alga è 
un’area di particolare interesse storico-archeologico 
e ambientale che necessita di interventi accurati di 
recupero e valorizzazione. L’intera zona custodisce 
ancora oggi le tracce dell’antico approdo di Lilibeo 
che potrebbero arricchire l’immenso patrimonio 
culturale già conosciuto, rientrando a pieno titolo 
nei circuiti turisti. 

All’iniziativa, sostenuta dalla Soprintendenza ai 
Beni Culturali e del Mare, hanno aderito la sezione 
di Marsala del Fai, il Lions club, i Fratelli della 
Costa – Tavola di Marsala, Legambiente Marsala-
Petrosino, i gruppi archeologici Xaire e Drepanum, 
l’Associazione marsalese per la storia Patria e l’as-
sociazione Amici del Parco archeologico di Lilibeo e 
il gruppo Diving Pinna Nobilis. E' stata l’occasione 
per sottolineare la necessità di quanto sia importan-
te ed efficace che le associazioni culturali, ambien-
tali, di volontariato, di tutela dei beni storici e pae-
saggistici, i club service assieme a cittadini e istitu-
zioni lavorino in sinergia per la tutela e la valoriz-
zazione del territorio. 

Nel corso della mattinata si sono svolte alcune atti-
vità aventi come obiettivo la conoscenza dei luoghi dal 
punto di vista storico archeologico e ambientale. E' 
stato possibile fare escursioni di archeologia subac-
quea per vedere da vicino resti e testimonianze 
dell’antico approdo di Lilibeo. Presenti all’iniziativa 
erano il prof. Sebastiano Tusa, Soprintendente del 
Mare, la dottoressa Rossella Giglio, dirigente della 
soprintendenza, e la dottoressa Maria Luisa Famà, 
direttore del Servizio Parco Archeologico. 

Una giornata di sensibilizzazione, ma anche e 
soprattutto un’occasione di riflessione e di appro-
fondimento culturale rivolta a tutti i cittadini.  
Saranno, infatti, il regista marsalese Massimo 
Pastore e i Fratelli della Costa a raccontare, attra-
verso letture e poesie, alcuni momenti della presti-
giosa storia della città.

Baglio Oro, Cantina 
Sociale Uvam, Don-
nafugata, Francesco 
Intorcia e Tenuta 
Gorghi Tondi. Queste 
le Aziende marsalesi 
che hanno ottenuto 
premi al Concorso 
enologico “La Sele-
zione del Sindaco”, 
promosso dall’Asso-
ciazione nazionale 
“Città del Vino”. La 
valutazione dei vini 
Docg, Doc E Igt è 
avvenuta ad Asolo e 
Castelfranco Veneto 
(Treviso), con Com-
missioni composte da 
tecnici, sommelier e 
giornalisti del settore 
enogastronomico. Chiamati a ricoprire il ruolo di commissari 
anche quattro marsalesi, tecnici del settore: gli enologi 
Luciano Parrinello e Bruno Fina; i dottori Giuseppe Laudici-
na e Vito Mezzapelle. Complessivamente, 10 le Medaglie 
assegnate a Marsala, con Donnafugata che conserva salda-
mente la Gran Medaglia d’Oro con il Ben Ryè (zibibbo e 
moscato d’Alessandria). La Tenuta Gorghi ha conquistato 3 
medaglie; due ciascuna, invece, ne hanno ottenuto Intorcia, 
Cantina Sociale Uvam e Baglio Oro. “Non posso che congra-
tularmi con le Aziende che – afferma il sindaco Giulia Adamo 
– tengono alto il nome di Marsala città europea del vino. 

MarsalaWine, in pro-
gramma dal 5 al 7 
luglio, sarà l’occasio-
ne per degustare sia 
questi vini premiati 
che gli altri prodotti 
enologici marsalesi 
apprezzati sul merca-
to italiano ed estero”.

Questi i vini pre-
miati con Medaglia 
d’Oro:

- Yema  (grillo, ven-
d e m m i a  t a r d i v a 
2012), Baglio Oro

- Grillo D’Oro (pas-
sito 2010), Tenuta 
Gorghi Tondi

- Marsala Superiore 
Ambra  Semisecco 

(1980), Intorcia
- Marsala Vergine Riserva (1980), Intorcia
- Monte Delle Rose (syrah 2010), Cantina Sociale Uvam
I vini premiati con l’Argento:
- Coste a Preola (nero d’Avola 2011), Tenuta Gorghi Tondi
- Monte Delle Rose (nero d’Avola 2011), Cantina Sociale 

Uvam
- Meridiano 12 (catarratto 2012), Tenuta Gorghi Tondi
- Nero d’Avola Baglio Oro (2011), Baglio Oro                                          
La cerimonia di premiazione delle Aziende vincitrici è in 

programma il prossimo 9 luglio, a Roma.

Enoconcorso “La Selezione del Sindaco”: 
10 medaglie per Marsala

Cinque le Aziende del territorio premiate per le diverse tipologie di vini prodotti

Da sin.: Vito Mezzapelle, Bruno Fina, 
Luciano Parrinello e Giuseppe Laudicina

Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

anche su www.ilvomere.it

lucio monte
direttore irvos
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La città di Marsala si appresta a diventare “bio”: 
sono infatti in fase di studio due progetti comple-
mentari per diffondere la cultura e il consumo del 
cibo biologico in città. Presto a Palazzo Fici nascerà 
la “Casa del cibo” e, contemporaneamente, l’ammi-

nistrazione comunale sta lavorando per introdurre i prodotti 
provenienti da agricoltura biologica nelle mense scolastiche e 
creare degli orti biologici nei giardini delle scuole.

E’ quanto emerso il 18 maggio scorso in occasione del conve-
gno “Buono, biologico, solidale: l’agricoltura biologica tra edu-
cazione alimentare e promozione del territorio” che si è tenu-
to presso l’Isiss Abele Damiani e che è stato promosso dall’as-
sociazione Città del Bio e dal Comune di Marsala, in collabora-
zione con l’Assessorato Regionale alle Risorse Agricole ad 
Alimentari, l’Asp di Trapani, la Pro Loco di Marsala, l’Asso-
ciazione Medico-Chirurgica Lilibetana, Sicily Organic Wine & 
C. e Alt-Wines Italian Organic Wines. 

L’incontro, a cui hanno preso parte rappresentanti delle 
istituzioni e della scuola, realtà produttive locali e non ed illu-
stri relatori provenienti da diverse parti d’Europa, è stato un 
momento di confronto internazionale sul tema del biologico, 
sulle esperienze già in atto in Europa e sulle potenzialità futu-
re, il tutto finalizzato ad intraprendere un percorso per la pro-
mozione in città del consumo e della produzione di biologico, 
in un’ottica di riequilibrio territoriale, miglioramento della 
qualità della vita, educazione alimentare e promozione turisti-
ca: tutti obiettivi portati avanti da Città del Bio che hanno 
trovato il convinto sostegno dell’amministrazione comunale. 

“La cultura del cibo, come quella del vino, è sinonimo di 
attenzione verso le risorse territoriali. Questa amministrazione 
è convinta che il futuro è nel biologico e sosterrà quanti inten-
dono investire nel settore, potenziale fattore di crescita econo-
mica e sviluppo per i risvolti occupazionali che può creare. Con-
fronti come questo, ricco di contenuti, aiutano a comprendere 
che migliorare la qualità della vita dei cittadini è prioritario. 
Per questo, la realizzazione della Casa del Cibo rappresenta 
l’avvio di un percorso che ha nella dieta mediterranea il suo 
riferimento” - ha dichiarato il Sindaco, on. Giulia Adamo, inter-

venuta al convegno insieme al Vice Sindaco Antonio Vinci e agli 
assessori Oreste Alagna ed Eleonora Lo Curto.

Nel suo intervento di saluto l'assessore alle Attività produt-
tive Oreste Alagna ha inoltre sottolineato “l’importanza di 
coinvolgere gli operatori del settore agroalimentare e i ristora-
tori, con i quali stilare un protocollo d’intesa insieme all’Asso-
ciazione nazionale Città del Bio, per una ristorazione certifica-
ta e di qualità. 

La giornata di lavori è stata suddivisa in tre workshop. Tre 
momenti pensati per affrontare tutti i vari aspetti legati alle 
produzioni biologiche: dall’impatto economico, alla bio - risto-
razione, con particolare attenzione a quella scolastica come 
strumento anche di educazione alla salute, alla promozione di 
una città sostenibile e di un turismo legato alla gastronomia. 

Dopo i saluti da parte del sindaco Adamo, dell’assessore 
all’agricoltura Oreste Alagna e del dirigente dell’Abele Damia-
ni prof. Domenico Pocorobba, è intervenuto il dr. Vito Falco, 
dirigente del Centro per l'Innovazione della filiera vitivinicola 
“E. Del Giudice” di Marsala, che ha illustrato il lavoro di 
ricerca sulla biodiversità che sta portando avanti l’assessorato 
regionale alle Risorse agricole e alimentari: un lavoro che ha 
già permesso di recuperare e certificare diversi vitigni antichi 
ed oggi in via d’estinzione. “Alcuni di questi hanno prestazioni 
enologiche eccellenti ed alcuni sono già stati impiantati in 
contesti di agricoltura sostenibile” - ha fatto sapere Falco.

Tra i relatori anche il dott. Corneliu Mateescu, segretario 
generale Mediterranean Forum of Comparative Oncology e 
Presidente dell’Interprofessional Association for Organic 
Agricolture per la Romania che ha raccontato l’esperienza del 
suo Paese che negli ultimi anni ha registrato una grande cre-
scita dell'agricoltura biologica. “Solo una Nazione con un’agri-
coltura biologica ha un futuro sano. In particolar modo, negli 
ultimi anni, si è sviluppata la produzione di miele - ha detto 
Mateescu  - ma la metà del territorio rumeno - ha aggiunto - è 
terreno da coltivare che aspetta solo l’arrivo di specialisti del 
settore”. Il tema è stato ripreso anche da Massimo Fundarò, 
assessore di Alcamo, che ha dichiarato come molti suoi concit-
tadini abbiano investito in Romania. 

Servizio di Antonella Genna

La Casa del Cibo a Marsala
Sulla base delle esperienze euro-

pee già realizzate, prima fra tutte 
quella di Copenaghen dove si pun-
ta a raggiungere il 90% del consu-
mo di biologico, nascerà a Marsala 
la Casa del Cibo. Avrà sede presso 
Palazzo Fici e sarà uno spazio 
dedicato al tema del cibo conside-
rato in tutte le sue valenze - piace-
re, convivialità, valorizzazione dei 
territori, salute, cultura. 

All’interno della Casa del Cibo 
potranno trovare spazio lo sportello InfoBio e l’Os-
servatorio per la ristorazione Biomediterranea per 
fornire informazioni e riferimenti per quanti sono 
interessati a promuovere il modello biomediterra-
neo nell’ambito della ristorazione scolastica e col-
lettiva ma anche sale degustazione, cucine e stru-
menti multimediali per laboratori didattici. 

L’ambizioso obiettivo è di fare della Casa del 
Cibo di Marsala un punto di riferimento a livello 
europeo. “Marsala diventerà un ponte tra il 
Mediterraneo e l’Europa - ha spiegato Ignazio 
Garau, direttore di Città del Bio - La Casa del 
Cibo sarà un contenitore a tutto campo per la 
formazione e l’informazione, per dare a tutti, 
cittadini e turisti, adulti e bambini, la possibili-
tà di riscoprire il rapporto con la terra e i cicli 
produttivi e dove un’equipe di giovani potrà svi-
luppare le proprie competenze”. 

a marsala nascerà la Casa del Cibo
Il progetto, voluto dall'Amministrazione Comunale e dall'Associazione Città del Bio,

è stato annunciato nel corso del convegno “Buono, Biologico e solidale” 

(segue a pagina 7)

Foto di gruppo dei relatori Un momento del convegno con il dirigente dell’Abele Damiani 
Domenico Pocorobba, la giornalista Antonella Genna, il Sindaco 
on. Giulia Adamo, l’assessore Oreste Alagna e il dott. Vito Falco.

Alcuni relatori del convegno insieme al 
Sindaco, Vice Sindaco ed Assessore Alagna.

Peter Pluschke e Lenny Martinez

Il Presidente di Città del Bio Claudio Serafini e Peter Pluschke

Il dott. Corneliu MateescuL’intervento del sindaco e
dell’assessore Oreste Alagna

Un momento del convegno con il direttore gene-
rale dell’Asp Fabrizio De Nicola, il direttore di 
Città del Bio Ignazio Garau, l’assessore Eleonora 
Lo Curto e Peter Pluschke

Il dott. Corneliu Mateescu, il vice sindaco Antonio 
Vinci e il Sindaco di Marsala, on. Giulia Adamo
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Il convegno promosso a Marsala da Città del 
Bio è stato, prima di tutto, un momento di con-
fronto sulle realtà imprenditoriali che già hanno 

scelto la strada del biologico, pro-
tagonisti della rivoluzione cultura-
le in atto. La giornata che ha pre-
ceduto i lavori è stata l'occasione, 
per i relatori arrivati dall'estero, 
non solo di conoscere la città e le 
sue bellezze storico-artistiche ma 
soprattutto di approfondirne le 
potenzialità imprenditoriali. Il 
tour è iniziato dal Centro per l'in-
novazione della filiera vitivinicola 
Ernesto del Giudice dove gli ospiti, 
guidati dal dottor Vito Falco, han-
no potuto visitare i locali e degu-
stare alcuni dei vini antichi recu-
perati proprio grazie alle attività 
di ricerca di questi anni. 

Né poteva mancare una sosta 
presso l'azienda agricola biologica 
Titone, tra le prime a puntare sul 
biologico e recentemente insigni-
ta del premio Bio Oil 2013. 

Tra i pionieri del vino c'è 
invece Giacomo Ansaldi che, 
presso il Baglio Donna Franca, 
custodisce una raffinata cantina 
dove si produce vino biologico. 

Passando dalla Sicilia occi-
dentale a quella orientale, i 
relatori del convegno hanno 
avuto modo di incontrare Olaf 
Consiglio, titolare dell'azienda 

agricola Fausta Mansio di Siracusa, giunto a 
Marsala proprio per portare la sua esperienza 
di produttore di vino biologico nel siracusano. 

Per raccontare il punto di vista degli opera-
tori della ristorazione, è invece intervenuto al 
convegno lo chef marsalese Emanuele Russo, 
il cui ristorante è stato insignito anche della 

chiocciola Slow Food. 
Il giorno successivo invece i relatori hanno 

visitato la Cantina Sociale Paolini trovando nel 
Presidente Gaspare Baiata un sostenitore del 
progetto della Casa del Cibo. Ma Baiata dice 
ancora di più e lancia una proposta per fare 
dell'intera Marsala un territorio bio. "Allo stato 
attuale la coltivazine in regime biologico è resa 
difficile dal problema della deriva, della mancan-
za di siepi e confini - ha spiegato Baiata - ma tut-
to questo potrebbe essere superato trasformando 
in biologico tutto il territorio marsalese. Per i 
nostri produttori, fare biologico non è difficile: 
basterebbe eliminare il diserbo e i prodotti siste-
mici mantenendo invece i trattamenti tradizio-
nali che qui si sono sempre fatti. In più, coinvol-
gendo l'assessorato regionale e le organizzazioni 
professionali, si creerebbe un brand di sicuro 
impatto sul mercato e si renderebbe semplice ed 
unificato l'iter per accedere al biologico". 

Durante il secondo workshop, moderato dal direttore di Città del Bio, Ignazio 
Garau, è intervenuto anche l’assessore all’Istruzione del Comune di Marsala 
Eleonora Lo Curto che ha parlato del nuovo progetto di bio - refezione scolasti-
ca. “Non basta che, nelle scuole, i ragazzi consumino frutta e verdure. E’ neces-
sario garantirne la qualità con prodotti certificati e sani” - ha detto l’assessore.  
Concorde su questo anche il manager dell’ASP Trapani Fabrizio De Nicola. 
“L’azienda - ha detto -  sta attivando un piano di comunicazione per giungere 
ad una vera e propria carta dell’alimentazione”. Dei rischi di una cattiva ali-
mentazione e dei vantaggi del biologico ha parlato anche il dott. Giorgio Saluto, 
responsabile Igiene e Nutrizione Sian.

Peter Pluschke, vice Presidente di Città del Bio e assessore all’Ambiente di 
Norimberga, ha invece illustrato i cambiamenti 
in atto nella città tedesca, ormai diventata una 
vera metropoli biologica, dove si svolge la più 
importante fiera mondiale del biologico e dove è 
stata promossa una campagna di comunicazione 
sul biologico che coinvolge 13.000 nuovi bambini 
ogni anno. A Norimberga inoltre, ha fatto sapere 
Pluschke, è in corso un progetto per il recupero 
di vecchie specie di grano. 

In relazione alla Casa del Cibo, sono intervenuti 
al convegno, Andrea Ivaldi e Lenny Martinez, del 
Consorzio Risteco, organizzazione no profit che 
opera tra l’Italia e la Francia per promuovere lo 
sviluppo sostenibile nel campo della ristorazione 
collettiva. “Sono 22 milioni al giorno i pasti servi-
ti nella ristorazione scolastica e contemporanea-
mente, ogni anno, al mondo viene gettata via una 
quantità di cibo commestibile pari a 1,3 miliardi. 
Uno degli obiettivi principali - ha sottolineato 
Ivaldi - è quello di ridurre l’impatto ambientale e 
la produzione di rifiuti”.  Lenny Martinez invece 
ha spiegato, più nel dettaglio, cos’è una Casa del 
Cibo, facendo riferimento all’esperienza di Cope-
naghen e al piano del Ministero dell’Alimentazio-
ne e dell’Agricoltura francese, che ha definito un 
piano nazionale per lo sviluppo del progetto “Mai-
son de l’alimentation”. “La Casa del Cibo di Cope-
naghen - ha detto Martinez - è nata nel 2007 gra-
zie a finanziamenti pubblici ed ora è in parte indi-
pendente, comprende percorsi di formazione ed 
informazione e, partendo dalla ristorazione scola-
stica si è allargata fino a prevedere una riorganiz-
zazione totale del sistema dei pasti in tutta la città”. 

In occasione del convegno, è arrivato a Marsala anche Claudio Serafini, Pre-
sidente di Città del Bio, che ha fatto il punto sulla visione europea del biologico 
e sul quadro normativo che lo riguarda. “La prossima Pac - ha concluso - modi-
ficherà radicalmente il rapporto tra l’agricoltura biologica e quella convenzio-
nale”.  A chiusura dei lavori è intervenuto anche Lillo Alaimo di Loro, Presi-
dente del Consorzio Isola Bio di Sicilia che ha raccontato ai presenti l’esperien-
za dello stesso Consorzio. 

Realtà europee ed operatori locali a 
confronto: la parola agli imprenditori

(da pagina 6)

Un momento della visita all’Azienda Agricola 
Biologica Titone. Nicola e Antonella Titone spiega-
no le tecniche produttive usate per il proprio olio.

Visita al Parco Archeologico con la guida di Bice Marino. Visita presso il Baglio Donnafranca. Giacomo Ansaldi spiega le 
caratteristiche della propria produzione di vini biologici.

Lo chef Emanuele Russo

L'imprenditore Olaf Consiglio

Mario Cicero, ex sindaco di Castelbuo-
no,  Claudio Serafini,  Presidente di 
Città del Bio e Lenny Martinez del 
Consorzio Risteco.
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AAlessio Piazza è uno dei migliori discepoli (forse 
il più riuscito, ormai) della scuola di teatro che, 
alcuni anni fa, vide Michele Perriera quale maestro.

Assistendo alle sue esibizioni, si capisce la diffe-
renza che passa fra l'interpretare un copione e il 
viverlo.

Se poi, come l'altra sera, sceglie la strada del "rea-
ding", chi ascolta avverte finalmente le vibrazioni 
che stanno dietro alle righe di un testo.

E dei racconti di Diego Maggio (tutti già pubbli-
cati da "il Vomere"), Alessio - leggendoli fedelmente 
- ha tratto l'anima di un marsalese orgoglioso e 
inquieto, brillante e tenero, umile e combattivo: 
persino le inflessioni di voce e l'inarcamento di 
sopracciglia hanno fatto trasparire l'identikit inte-
riore di chi quelle parole aveva scritto.

Quanto a me, credo di aver ricevuto conferma di 
come la marsalesità testimoniata dal mio giornale 
possa diventare una entità trasmissibile: dalle pagi-
ne ai cuori, dalle battaglie alle intelligenze. Rianno-
dando i fili di tradizioni, proverbi, dialetti, cibi, 
parentele, bandiere e valori.

La straordinaria sorpresa riservata a me e ad 
Alessio - ambedue nominati “Paladini dei Vini di 
Sicilia” - é stato un autentico dulcis in fundo, molto 
più che la ciliegina sulla torta: direi una esperienza 
emozionale che ha rafforzato l'impegno a promuo-
vere questa terra e i suoi...capolavori umani e natu-
rali Diego ha scritto recentemente un autentico 
“masterpiece” del nostro essere comunità antica e 
indomita, baciata dalla natura e meritevole di 
miglior fortuna: “Un patrimonio di colori”, lo 
abbiamo intitolato, dedicandogli un paginone corre-
dato da immagini incredibili: e io ne ho fatto lettu-
ra integrale, quella sera nelle suggestive navate 
della Pellegrino, (la cui proverbiale ospitalità Paola 
Alagna, che ne è comproprietaria, ha trasmesso con 
parole cordiali ed emozionate) fra le maestosità e i 
profumi di un vero tempio - stavolta trasformato in 
suggestivo palcoscenico - della nostra civiltà del 
vino (che quest'anno ci vede capitale europea).

Già, il vino. Non solo il filo conduttore di un 
pomeriggio fra le botti di rovere, ma - per noi mar-
salesi di nascita -  un modo di vivere, da sempre.

Insomma, fra le centinaia di presenti - compreso 
l'entusiasta Sindaco on. Giulia Adamo - nella ele-
gante Cantina (tutti assorti in una atmosfera unica 
e unificante), pareva scorressero insieme il vino e i 
sorrisi: e sembrava quasi aleggiasse la strofa di 
quella vecchia canzone “...una serata insieme a te, 
non perdiamo l'occasione per riprendere il discorso 
fra noi...”

ROSA RUBINO

iL LUogo, i VoLti, Le ParoLe, Le emoZioni
Continua il successo della rassegna di incontri: il 18 alle 18 - I Paladini dei Vini di Sicilia incontrano la marsalesità. Una 
serata particolare nelle storiche Cantine Pellegrino. L'attore Alessio Piazza ha letto magistralmente racconti di Diego Maggio, 
Rosa Rubino ne ha letto l'articolo: “Un patrimonio di colori”. Tutti e due sono stati nominati Paladini dei Vini di Sicilia

Paola Alagna e il sindaco Giulia Adamo

Alessio Piazza

Il direttore del Vomere Rosa Rubino 
nominata Paladino dei Vini di Sicilia

Diego Maggio
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Progetto di tre giorni 

per i portatori di 

Handicap realizzato 

insieme alla 

Cooperativa “Isola”, di 

fronte all’isola di 

Santa Maria a Marsala

ROTARY CLUB MARSALA
UN ANNO DI ATTIVITÀ

Anno rotariano 2012-2013

Presidente Michele Crimi

SPAZIO AUTOGESTITO
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SECONDO INCONTRO CON 

L’Ispettore d’Area ed il Delegato 

per la Rotary Fondation

abbiamo firmato un 
Patto Sociale per 

realizzare  
Progetti Europei 

insieme alla scuola 
Liceo Pascasino di 
Marsala ed altre 
Associazioni di 

servizio 

Abbiamo proseguito le 
attività di Ottobre donando 
alla Biblioteca Comunale dei 
libri nel contesto 
dell’iniziativa 
“dona un libro a….”

inizia un nuovo 
appuntamento, : 
“Breakfast al 
Juparanà”
alle 8,20 con il 

Consiglio Direttivo, 
L’iniziativa sarà
seguita, nel tempo, 
da un atro 
appuntamento, per i 
soci che non potranno 
esserci al 
mattino,con 
l’aperitivo prima di 
cena

ROTARY CLUB MARSALA
UN ANNO DI ATTIVITÀ

SPAZIO AUTOGESTITO
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Aiuto ai malati in dialisi


 
 



 


 

S.E. Sig. Fernando Felipe SANCHEZ CAMPOS

caminetto di formazione

"RYLA, CHE PASSIONE"

7 Giugno 2013 ore 18,00

- aperutra dei lavori ore 18,00

- assegnazione Paul Harris ai nostri past-

president Ierardi e Sammartano e alla 

Presidente della Proloco di Marsala

-presentazione dei "Percorsi Culturali" e visita 

alle sale esposizione

8 Giugno 2013 ore 18,00

- apertura lavori ore 18,00

- presentazione del libro " Emigranti 

anomali", storia di concittadini che hanno 

portato alto il nome della nostra terra, di Enzo 

Tartamella

- presentazione del libro " Tra le mura di un 

caffè" di Floriana Licari

- fine dei lavori

Grazie ai locali del Centro di 

Ascolto della Parrocchia “Madonna 

della sapienza”,che abbiamo 

arredato con mobili ed 

attrezzature, è cominciato un 

semplice corso di cucito che aiuta 

le donne in difficoltà, che non 

hanno lavoro e sono costrette a 

casa a subire violenza domestica.

Alla fine del corso, in giugno, i 

rotariani saranno i primi clienti 

di queste donne che avranno 

scoperto un lavoro che le farà

uscire dall’emarginazione in cui 

vivono

E’ stata costituita un’associazione di soli 
rotariani senza coinvolgere i Clubs ed il 
logo Rotary per concludere il progetto 
presentato ad Agira e pubblicato sulla 
rivista rotariana.

Nomina del Presidente

Del Rotary Club di Marsala
Nell’area distrettuale

Come Delegato d’Area 

Rotary Fondation per i 
Clubs di :

Marsala

Castelvetrano

Pantelleria
Mazara del Vallo

ROTARY CLUB MARSALA
UN ANNO DI ATTIVITÀ

SPAZIO AUTOGESTITO
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PREMIO LA DONNA DELL’ANNO

Premio alla volontaria che 

più si è distinta nel sociale 

attraverso attività di 

sostegno alle donne con 
consegna  di una somma 

da destinare ai bisognosi





Il Rotary oggi è presente nel territorio e 
quest’anno ha dato anima e corpo per cercare di 
dare un sorriso ai bambini, una speranza ai giova-
ni,  un conforto ai meno fortunati e un supporto al 
territorio.

Ha condiviso il pane con i poveri, è stato presen-
te nei quartieri a rischio, ha puntato il dito sulla 
questione delle donne e le ha affiancate, supporta-
te ed aiutate.

Il Rotary ha creato un “modello” per sti-
molare l’appartenenza al territorio esaltando 
l’importanza nella storia della nostra città dando 
contemporaneamente opportunità di lavoro a chi 
vuole mettersi in gioco per investire su se stesso ed 
ha incoraggiato chi opera nel sociale  stimolandolo 
a continuare. 

Il Rotary Club di Marsala, insieme a tutti i 
club della provincia di Trapani ha creato un pro-
getto di sviluppo sociale “vieni a prendere un caffè 
da noi” invitando tutti i club del mondo a visitare 
Marsala e la provincia.

Il progetto, pensato in seno all’Area Dre-
panum del Rotary Club, è diventato il siste-
ma delle modalità, obiettivi, azioni e tempi, fina-
lizzato ad informare e coinvolgere, promuovendo 
una identità territoriale attraverso il Servizio e 
l’Amicizia, diffondendo e rafforzando l’immagine e 
la cultura del vino della nostra città nel mondo 
offrendolo ai clubs dell’Argentina e dell’Uruguay 
che hanno aderire al nostro invito per conoscere 
Marsala, ed all’ambasciatore di Costa Rica che ci 
ha voluto onorare della sua presenza.

 
Un progetto di comunicazione funzionale 

che si propone di:
 • rafforzare l’immagine del territorio incremen-

tandone la visibilità e la commerciabilità a favore 
del turismo culturale ed ambientale;

• migliorare il livello qualitativo dell’offerta turi-
stica arricchendo la gamma dei servizi e contri-
buendo all’integrazione dei settori culturali, 
ambientali ed enogastronomici;

• promuovere l’economia turistica attraverso la 
diversificazione e le azioni di marketing territo-
riale;

• tutelare, valorizzare e promuovere i beni terri-
toriali al fine di aumentarne l’attrattività turistica;        

• creare nuovi spazi ed opportunità per i giovani;

Così nasce l’occasione di dare un servizio 
al territorio e di coinvolgere, promuovendo 
una identità territoriale.

Chiudo questa mia e mi sembra doveroso 
fare conoscere ai nostri concittadini gli sforzi fin 
ora sostenuti per spiegare il significato di “Servire 
al di sopra di ogni interesse personale”. Orgoglioso 
di appartenere ad un Club Service come il Rotary 
Club Marsala.

Michele Crimi
Presidente

Rotary Club di Marsala
2012-2013

Associazione di Promozione sociale “Vieni a prendere un caffè da noi”

COMMISSIONE DI CLUB PER L'EFFETTIVO 
Presidente: Leonardo Pizzo
Vice Presidente: Vito Angileri
Componenti: Antonio De Vita,

Giovanni Ingianni, Vito Barraco

COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE DEL CLUB
Presidente: Lorenzo Sammartano
Vice Presidente: Francesco Pizzo

Componenti: Giovanni Conticelli, Andrea Pipitone
 

COMMISSIONE DI CLUB PER I PROGETTI
Presidente: Lorenzo Messina

Vice Presidente: Gaspare Salvo
Componenti: Claudio Bianchi, Petronilla Russo 

 
COMMISSIONE PER 

LE PUBBLICHE RELAZIONI
Presidente: Franca Marino Buccellato

Vice Presidente: Giovanni Messina
Componenti: Gino Ingianni,

Nicola Titone, Nicola Ingianni

 COMMISSIONE PER
LA FONDAZIONE ROTARY

Presidente:  Tommaso Spadaro
Vice Presidente: Giuseppe Cavasino

Componenti: Pietro Marino, Leonardo Spano' 
 

COMMISSIONE PROGETTO HANDICAMP
Presidente: Lucio Casano 

Vice Presidente: Cesare Ferrari 
Componenti: Benedetto Morana, Giuseppe 

Gulino, Tommaso Lentini    
  

COMMISSIONE PER L'ADOZIONE 
DEL PIANO STRATEGICO

Presidente:  Roberto Guarrasi
Vice Presidente: Nicolo' Fici

Componenti di diritto:
Salvatore Ierardi, Lorenzo Sammartano,

Roberto Guarrasi, Franca Marino Buccellato, 
Tommaso Spadaro, Lorenzo Messina,

Lucio Casano
 

 DELEGATO INFORMATIZZAZIONE
E  COMUNICAZIONE DEL CLUB

Michele Meo

ISTRUTTORE DI CLUB
  Maurizio Genco

 
 DELEGATI PER IL ROTARACT E PER 

L'INTERACT
Marilena Lo Sardo - Riccardo Lembo

Lucio Casano
 

 RESPONSABILE VISIONE FUTURA
Giuseppe Gulino

 
 RESPONSABILE PUBBLICHE RELAZIONI

PER LA ROTARY FOUNDATION
Leonardo Pizzo  

 SOCIO PRESENTE NEL COMITATO 
INTERPAESE

Roberto Guarrasi
 (Comitato Interpaese Italia - Russia) 

 

 SOCI PRESENTI NELLE COMMISSIONI 
DISTRETTUALI

 
 Franca Marino Buccellato

 (V. Presidente Comm. per il Disagio Giovanile)

Lorenzo Sammartano
 (Componente Comm. Fellowships Rotariane)

 
Roberto Guarrasi

 (Componente Commissione
per il Piano Strategico Distrettuale)

DIRETTIVO ROTARY CLUB MARSALA - ANNO ROTARIANO 2012-2013
Presidente: Arch. Michele Crimi

Vice Presidente: Gino Ingianni - Past President: Giannina De Bartoli
Prefetto: On. Franca Marino Buccellato - Segreterio: Lorenzo Sammartano

Tesoriere: Notaio Daniele Pizzo
Responsabile Comunicazioni e Web Site: Dott. Michele Meo

Prefetto Aggiunto: Dott. Riccardo Lembo
Consiglieri: Prof. Anna Maria Angileri, Dott. Claudio Bianchi, Dott. Antonino De Vita,

Prof. Marilena Lo Sardo, Rag. Giuseppe Gulino, Dott. Benedetto Morana

ROTARY CLUB MARSALA
UN ANNO DI ATTIVITÀ

SPAZIO AUTOGESTITO
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TRIBUNALE DI MARSALA
ESEC. MOB. N. 136/10 R.G.E.

Lotto unico - Motobarca con motore diesel, costruita 
in Marsala nel 1979, lungh. mt 9,00, largh. 2,30,stazza 
lorda ton. 2,91, netta ton. 1,98. Iscritta alla Capitaneria 
di Porto di Marsala: nave minore N.UE 000016141. 
Prezzo base: Euro 15.000,00 aumento minimo Euro 
500,00. Vendita con incanto: 19/07/2013 ore 11.15, 
innanzi al G.E. Dott.ssa Signorello presso il Tribunale 
di Marsala Piazza Paolo Borsellino, 1. Deposito doman-
de entro le 09.00 dello stesso giorno della vendita in 
Cancelleria delle Esec. Mobiliari. Maggiori info in Can-
celleria e/o su www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.
palermo.it e www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta 
A235089).

Fai volontariato.
Dona un po' del tuo 
tempo a chi è solo e a 
chi ha bisogno. Info e 
orientamento al numero 
verde 840 702 999.
E' un servizio gratuito
del CeSVoP - Centro di 
Servizi per il Volontariato 
delle province di 
Agrigento, Caltanissetta, 
Palermo e Trapani.

MARSALA SMILE ONLUS

Il tuo aiuto per regalare un sorriso
Prevenzione ed assistenza oncologica

Versa il tuo contributo, destinando il

5xmille

della tua dichiarazione dei redditi
Codice Fiscale 91027130813

Quatto nuove isole 
ecologiche a Marsala e un 

concorso a premi per 
incentivare la differenziata

Il Sindaco Adamo “Per la prima volta 
superata la soglia del 53 per cento dei rifiuti 
differenziati, ma c'è ancora molto da fare”
Saranno attive a partire dal 10 giugno a Marsala le 

quattro nuove isole ecologiche posizionate nelle zone di: 
Fortino, (dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 
13.00); Delfino (dal lunedì al sabato dalle ore 16.00 alle 
ore 22.00); Signorino (dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 
alle ore 13.00) e Scibiliana, (dal lunedì al sabato dalle 
ore 7.00 alle ore 13.00), che vanno ad aggiungersi alle 
due isole ecologiche già esistenti in zona Salato (dal 
lunedì al sabato dalle 8.00 alle 20.00) e Strasatti (dal 
lunedì al sabato, dalle 8.00 alle 14.00).

“In vista dell'estate abbiamo deciso di introdurre 
quattro nuove isole ecologiche – ha detto Antonio Pro-
venzano – per aumentare le opportunità per i cittadini 
di conferire i rifiuti differenziati, al di là degli orari pre-
visti dal calendario per la raccolta porta a porta, che in 
questi mesi verrà sospesa nelle zone del “fronte mare”.

“Per evitare di depositare i sacchetti di differenziata 
direttamente per terra, durante la stagione estiva le 
utenze del centro storico – ha affermato Francesco 
Tumbarello – verranno dotate di mastelli con appositi 
adesivi recanti la dicitura e il colore delle categorie di 
rifiuti”.

Durante la conferenza stampa svoltasi ieri in sala 
Giunta alla presenza del Sindaco, dei Liquidatori Ato 
Tp1 “terra dei Fenici”, dei responsabili Aimeri, degli 
assessori e dei membri delle commissioni consiliari 
competenti, è stato presentato inoltre un concorso a 
premi per incentivare la raccolta differenziata e favori-
re i comportamenti virtuosi di cittadini ma anche dei 
supermercati che aderiranno all'iniziativa comunale 
contro il volantinaggio selvaggio.

I cittadini marsalasi (a prescindere dalle previsioni 
del calendario per ciascuna zona) intestatari TARSU/
TARES, potranno recarsi presso i centri elencati per 
conferire, anche simultaneamente, i rifiuti differenziati 
(con un limite quantitativo massimo giornaliero). Per 
ciascun conferimento, verrà compilato un formulario, 
con indicazione, tra l’altro, del peso per ciascun rifiuto 
conferito. Al termine del periodo di validità del progetto 
sperimentale, verrà stilata una graduatoria in base al 
peso complessivo ponderato dei rifiuti conferiti e ver-
ranno premiati (attraverso buoni spesa per acquisto di 
generi alimentari con la stipula di future convenzioni 
con i supermercati che aderiranno al progetto di incen-
tivazione della raccolta differenziata) i cittadini più vir-
tuosi. Ai primi 100 verrà riconosciuto un buono spesa 
per l'importo di euro 75,00 dal n. 101. al n. 200 un buo-
no spesa per l'importo di euro 50,00, dal n. 201 al n. 300 
un buono spesa per l'importo di euro 35,00. 301 al n. 
500 un buono spesa per l'importo di euro 20,00.

“Siamo soddisfatti dei progressi compiuti nel nostro 
Comune – ha affermato il Sindaco Giulia Adamo – un 
grande lavoro di squadra fra amministrazione, Ato Tp1 
e Aimeri che ha permesso di raggiungere risultati 
importanti e mai visti prima – ha proseguito – come la 
diminuzione del 13 per cento di rifiuti prodotti in totale 
e il superamento della soglia del 53 per cento di rifiuti 
differenziati nella settimana appena trascorsa”.

Il regolamento del concorso sarà disponibile presso le 
isole ecologiche e si potrà inoltre consultare sull'Albo 
pretorio e il sito del Comune di Marsala, e sul sito www.
atotp1terradeifenici.com

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al 
numero verde 800 601167.

Si comunica che il 25 marzo 2013 è stata inaugurata 
l’Associazione A.N.V.A. Corpo Nazionale Guardiafuochi – 
Direzione Regionale Sicilia – Distaccamento di Marsala.

Le attività peculiari di tale associazione, unica nel suo 
genere e struttura nell’intero territorio siciliano, sono: 
attività di soccorso pubblico con supporto operativo ai Vigi-
li del fuoco, al Corpo Forestale, ai Corpi e enti dello Stato, 
e alla Protezione Civile; Vigilanza e sorveglianza antincen-
dio per i luoghi di lavoro a rischio di incendio elevato (arti-
colo 5 D.M. 261/96) e non; Servizi di vigilanza per struttu-
re sanitarie e ricettive, case di riposo, centri congressi, 
teatri, complessi sportivi e assistenza gare; Servizi preven-
tivi e valutazione rischi incendi per attività da mettere a 
norma secondo il D. Legislativo 81/08 e D.M. 10/03/1998; 

Attività formative relative ai corsi per addetti antincendio 
e alle suadre antincendi e attività varie.

Nel corso della cerimonia inaugurativi  Presidente della 
detta associazione è stato nominato il  P.I. Giorgio Marino 
mentre la qualifica di socio onorario è stata conferita all’ 
l’avv. Francesco Pellegrino con studio in Marsala nella 
Piazza Piemonte e Lombardo 10.

L’associazione ha sede in Marsala nella Contrada Amabi-
lina n. 141 con recapito telefonico attivo 24/24 3806812299.

Le attività di cui alla detta associazione sono in fase di 
espansione territoriale e strutturale e a breve sarano 
istituiti corsi per le attività formative sue peculiari con 
attestazione di qualifica professionale e con tutti i requi-
siti di legge.

Inaugurata l’Associazione A.N.V.A. Corpo Nazionale Guardiafuochi
Direzione Regionale Sicilia – Distaccamento di Marsala

Marsala 30 Maggio 2013. Ex compagni di scuola si 
ritrovano 36 anni dopo. Nel 1977 frequentavamo la 1° 
Elementare Statale della Scuola Crimi. Adesso siamo 
tutti quarantenni, impiegati, artigiani, casalinghe o libe-
ri professionisti. Ad organizzare la rimpatriata sono sta-
ta io, Beatrice Parrinello, che con l’aiuto di Daniele Fer-
rara siamo riusciti a rintracciare altri venti ex compagni, 
eravamo allievi della maestra ormai scomparsa Stella 
Avila Casano.

“E’ una cosa fantastica e commovente” commentano i 
compagni ritrovati dopo 36 anni. Riuniti a Marsala presso 
la Volpara, dopo aver chiamato l’appello seguito da una 
presentazione di responsabilità della propria vita, i com-
pagni si sono dilettati in una piacevole cena ricordando le 

scorribande scolastiche, la serata è trascorsa piacevol-
mente ed è terminata con la foto di rito che oggi pubbli-
chiamo indicando i nomi dei partecipanti: Alessi Mariella, 
Amato Francesca, Coppola Angelo, De Pasquale Katia, Di 
Fede Giuseppe, Ferrara Daniele, Licari Daniele, Marino 
Maria Rita, Marino Biagio, Marino Filippo, Parrinello 
Beatrice, Parrinello Margaret, Parrinello Tiziana, Puleo 
Tiziana, Rosolia Cinzia, Sardo Udo Baldassare, Scalia 
Nadia, Scaturro Piero, Simone Patrizia, Stella Loredana, 
Umile Vincenzo.

I compagni, ritrovatosi affiatati come 36 anni fa si 
ripromettono di ripetere l’incontro.

Beatrice Parrinello

Ritrovarsi dopo 36 anni
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone
foto Rosa Rubino

il margine di un’ombra
di Reinhard Christanell

Reinhard Christanell vive a Bolzano. Ha 
pubblicato libri di poesia, racconti e romanzi.

Socrate, il padre della filosofia moderna, fu condan-
nato a morte per empietà e corruzione della gioventù 
nel 399 a.C. Aveva settantatre anni. Per ironia della 
sorte, la sua scomparsa segnò l’inizio di un nuova 
epoca – a differenza di quanto accadde due anni dopo, 
nel 397, quando venne cancellata dalla storia una cit-
tà simbolo del Mediterraneo: Mozia. L’assedio di Dio-
nisio di Siracusa, che si concluse con la devastazione 
e depredazione della magnifica isola, centro commer-
ciale, artistico e religioso di assoluto rilievo, sancì il 
tramonto del secolare insediamento fenicio-punico 
nel cuore dello Stagnone di Marsala e diede avvio al 
progressivo ripiegamento dei Cartaginesi dalla Sicilia. 
Un paio di anni dopo, lo stesso Dionisio fece vendere 
come schiavo il discepolo prediletto di Socrate, Plato-
ne, che aveva intrapreso il suo primo viaggio siciliano 
e non ebbe la fortuna di visitare la leggendaria Mozia. 

I fatti che prendiamo a raccontare, per dirla con 
Manzoni, sembrano appartenere a una dimensione 
spazio-temporale immaginaria. Come questa passeg-
giata fosse iniziata nel perenne passato. Avanzo, 
guardingo ma soddisfatto, nel muto chiaroscuro della 
notte marsalese, sforacchiato dal pletorico latrato dei 

cani, dal frinire discontinuo delle cicale. Un viottolo 
sconnesso mi conduce al vecchio Baglio della Lupa e 
poi sulla strada litoranea. La luna proietta ombre 
angoscianti sul paesaggio insonnolito. Passo dopo 
passo, mi sembra  di risalire il fiume del tempo come 
la luce di stelle lontanissime che arriva sulla terra 
dopo miliardi di anni e rivela calore e suoni dell’origi-
ne dell’universo. Da qualche parte davanti a me, al 
riparo di compatti canneti e schieramenti di oleandri 
che trapassano il vuoto notturno, vagheggio l’ampia 
baia dello Stagnone. Le isole più o meno vicine e 
ombre che non riconosco spuntano dall’acqua ferma. 
Non potevo aspettare la luce dell’alba? No, non pote-
vo. Troppo grande il desiderio di avvicinare l’orizzon-
te degli eventi, di esplorare il margine di un’ombra.

Tre città fondarono i mercanti fenici in Sicilia: Mab-
bonath (Palermo),  Kfra (Solunto) e Mtw, Mozia. La 
pace del luogo è profonda e incontaminata – oserei dire 
primordiale. Mi siedo su un muretto di tufo, quando 
passa una macchina chino la testa per non farmi rico-
noscere. A poco a poco distinguo un bagliore sull’isola 
di fronte a me, in lontananza le luci di Marsala, alle 
mie spalle il sacro monte di Erice illuminato nel tratto 
finale della funivia. Più o meno a quest’altezza sosta-
rono per mesi ottantamila soldati di Dionisio, le due-
cento triremi del fratello Leptines erano ancorate nei 

pressi di Birgi. Altre cinquecento navi di supporto sta-
zionavano al largo di Lilibeo ma una notte come que-
sta furono attaccate dalla flotta del cartaginese Himil-
ko. Per sfuggire all’abbraccio mortale del nemico, Dio-
nisio trascinò in mare aperto decine e decine dei suoi 
legni attraverso il canale allora prosciugato di San Teo-
doro, sorprendendo e mettendo in fuga i Cartaginesi. 
Per Mozia fu l’inizio della fine.

Quando torno il mattino successivo, il paesaggio 
appare trasfigurato. Lo scirocco impetuoso forza 
canneti, oleandri e palme ad una esilarante danza 
sciamanica. Tutt’attorno il rosso dei papaveri, il 
giallo intenso della calendula marittima. Cielo e 
mare sono trafitti dall’intensa luce color argento. Le 
saline marroni e violacee e il sale ammonticchiato 
assediano i vecchi mulini a vento, spettatori tacitur-
ni o fantasmagorici guardiani di un piccolo universo 
tratteggiato tra finito e infinito. Qui non ti chiedi né 
come né perché, la bellezza primordiale e vigorosa 
spiritualità dell’ambiente ti arresta ai confini del 
travaglio quotidiano. All’orizzonte, Mozia, il margi-
ne di un’ombra, ti fa sapere che ora come allora tut-
to è nelle mani di Tanit, dea notturna dell’amore e 
del piacere, e di Baal Hammon, figlio di cielo e terra, 
signore del tempo e dell’Isola dei beati, dove vivono 
gli Eroi e le anime dei giusti.
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E’ un nostro concittadino. Ha l’atelier in 
via Trapani, vicino la Tipografia Rubino.  Il 
suo appartamento al piano rialzato ha spes-
so la finestra aperta. E’ quella del suo stu-
dio. Quando il tempo lo permette, ama sen-
tire l’aria che entra, e anche il venticello, 
che da noi non manca mai. Entrando nella 
stanza, si notano le tele, ultimate di recen-
te, disposte sul muro a destra, e gli altri 
dipinti poggiati sul ripiano della specchiera 
a sinistra. Altre opere sono sui divani, le 
sedie e la poltroncina. Un paio di tele sono 
in lavorazione su due cavalletti. 

 L’attività di questo pittore é sorpren-
dente. Produce decine di quadri al mese. Si 
dedica totalmente alle sue creazioni, con 
amore e senza pretendere cifre proibitive 
per cederle. Si é specializzato in ritratti e 
paesaggi. I volti sono quelli di uomini e 
donne, come sono, senza stranezze astrat-
tiste. I paesaggi sono i nostri: le saline, lo 
Stagnone, Piazza Loggia, via Garibaldi ad 
angolo con il Cassaro. Insomma, i nostri 
più conosciuti luoghi, naturali o della città. 

 Ci sono artisti che trasformano la realtà 
in qualcosa di diverso. Spesso sono veri arti-
sti, con cui non tutti riescono a sintonizzar-
si, ma chi ci riesce, raggiunge un piacere 
immenso. Poi, ci sono i naturalisti o paesag-
gisti o ritrattisti o realisti. Sono quelli che 
prima di rappresentare qualcosa sulla tela 
hanno imparato in più o meno tempo a fare 
disegni comprensibili a tutti. I critici ultra-
modernisti affermano che l’arte deve tra-
scendere la realtà. Per loro la vera arte con-
temporanea non può che essere simbolica, 
astratta. Altri critici, invece, pensano che se 
un pittore sa fare disegni e mettere colori 
piacevoli e realistici, ha il valore aggiunto 
della raggiungibilità. E’ già una cosa positi-
va in tempo di difetto di comunicazione, tra 
chi rappresenta e chi vuole capire. 

 Salvatore Maggio é maturo, non più giova-
ne ma nemmeno vecchio. Da sempre ha 
seguito la sua inclinazione artistica. Sin dalla 
prima elementare, il maestro Angileri nel 
plesso scolastico di via Rubino, notò la sua 
predisposizione al disegno e ai colori. Si 

lamentava con i suoi genitori, il maestro, per-
ché l’alunno era carente in tutto, tranne che 
nell’attitudine artistica. Alle elementari vinse 
il primo premio di pittura in una gara scola-
stica. Continuò a frequentare le medie infe-
riori, pensando più ai pennelli che al resto. 
Successivamente, frequentò anche una scuola 
serale, ma la sua passione era sempre quella. 

 In seguito a traversie personali e familia-
ri, fu costretto a tralasciare le tele per 
recarsi a vendere stoffe nei mercatini. Tor-
nava stanco la sera, e sognava la notte  di 
riprendere a dipingere. Da sette anni ormai 
non va più per mercatini. Dipinge, qua, in 
questa stanza che sa di colori, dalla mattina 
alla sera, salvo i riposi d’obbligo o le com-
missioni fuori. Va anche alle estemporanee, 
e ha fatto mostre nelle città della provincia 
e altrove oltre che a Marsala.  

 Con due figli, un maschio di undici anni 
e una femmina di venticinque, la sua pas-
sione ritrovata, gli estimatori delle sue 
opere, sembra aver raggiunto la sua vera 
dimensione umana. Auguri, Salvatore! 

Continuano gli impegni della pittrice 
Antonina Giammarinaro Monti. Maza-
rese d’origine e fiorentina d’adozione, 
Giammarinaro Monti è stata recente-
mente inserita in alcune importanti 
eventi artistici toscani a cominciare dal-
la mostra “Firenze: panorama arti visi-
ve”, ideata e diretta da Fabrizio Borghi-
ni, hanno trovato posto cinque acquerel-
li della Giammarinaro Monti: San Mar-
tino a Ponte a Mensola, Selinunte, Tra-
monto rosso a Venezia, La  laguna di 
Mozia, Firenze: S. Frediano in Cestello. 
La mostra è rimasta aperta, negli spazi 
della Galleria Ideal, dal 4 al 18 febbraio.

L’8 marzo, giornata in cui si celebrava 
la festa della donna, è stato invece pre-
sentato, presso la Regione Toscana, il 
volume dedicato alla pittrici toscane dal 
titolo “Donne dell’arte in Toscana”. 

La collana contiene anche una sezione 
dedicata alla Giammarinaro Monti. Il 
volume ripercorre quindi la carriera 
umanistica ed artistica della pittrice, 
ricordandone i momenti fondamentali. 
Antonina Giammarinaro Monti infatti, 
oltre ad avere insegnato presso la Facol-
tà di Lettere dell’Università di Firenze, 
ha collaborato alla stesura del Vocabola-
rio storico della lingua italiana dell’Ac-
cademia della Crusca ed è stata bibliote-
cario direttore presso la Biblioteca 

Nazionale di Firenze, più volte incarica-
ta dal Ministero dei Beni Culturali di 
rappresentare le biblioteche italiane in 
consessi internazionali. Poetessa e pit-
trice, ha pubblicato in riviste ed antolo-
gie e partecipato a svariate mostre 
riscuotendo ovunque premi e riconosci-
menti. 

Tra gli impegni più recenti la parteci-
pazione alla collettiva promossa dall’As-
sociazione Firenze Arte alla quale la pit-
trice ha partecipato con un’opera dedi-
cata a Niccolò Machiavelli in occasione 
del 500° anniversario della messa al 
bando del segretario fiorentino: un 
dipinto ad olio raffigurante il paesaggio 
che si vede dalla casa di San Andrea in 
Percussina dove Machiavelli fu esiliato 
dopo la caduta della Repubblica fiorenti-
na. 

A suggellare la sua lunga carriera 
artistica inoltre è stata inserita dall’Ac-
cademia il Marzocco nell’Albo d’oro 
dedicato ai più salienti artisti contempo-
ranei che, con il loro impegno, come si 
legge nella presentazione “diffondono i 
valori dell’arte, della cultura e della poe-
sia”. Il volume  è stato presentato a 
Firenze il 20 aprile scorso nel corso di 
una cerimonia a cui ha preso parte la 
stessa Antonina Giammarinaro Monti. 

A.G.

Continuano i successi
della pittrice

antonina giammarinaro monti

Salvatore maggio, pittore marsalese
di Leonardo Agate

Veduta dalla casa di Niccolò Machiavelli a S. 
Andrea in Percussina nel comune di S. Casciano 
(Fi) dove il segretario fiorentino scrisse il Principe 
(olio su tela, cm 35x50 di A. Giammarinaro Monti.

Il Satiro Danzante

Acquerelli in mostra 
alla Galleria Ideal

1) San Martino a 
Ponte a Mensola (Fi)
2) Selinunte
3) Tramonto rosso a 
Venezia
4) La Laguna di 
Mozia
5) Firenze: S. Frediano 
in Cestello
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ricordo Nicola Grillo

Quando un amico ci lascia, dentro di noi subito 
percepiamo un vuoto incolmabile. Poi con il passa-
re dei giorni e degli anni nella nostra mente riaffio-
rano i ricordi delle esperienze condivise. E quel 
vuoto, prima incolmabile, viene riempito dalla pre-
senza costante del suo ricordo e dalla essenza e pie-
nezza e significatività della sua vita passata. É sem-
pre difficile scrivere qualcosa per ricordare un 
amico che non c’é più e che ci é stato “sottratto” 
nel fulgore della sua giovinezza.

Ancora più difficile per me dedicare queste righe 
al mio amico fraterno Nicola, che ha fermato la sua 
ultima corsa sull’asfalto grigio ben 40 anni fa.

Dopo l’ultima partita, lui mi é stato sottratto, lui 
che aveva riempito di voce e di azioni, di zuffe e di 
risate, di sguardi e di intese, di parole e di fatti, 
quasi tutti i mie primi 15 anni.

Lo farò comunque, per lui e per una grande per-
sona, che il 30 maggio, in chiesa nel ricordo del 
40^ della sottrazione di Nicola mi ha chiesto di far-
lo.

É difficile far prendere forma ai pensieri scriven-
do e sintetizzando più di quasi 50 anni di sentimen-
ti, ma é uno dei modi per perpetuare il ricordo del 
nostro Nicola e per rendergli omaggio ed un saluto 
in occasione del 40^ della sua “sottrazione” alla 
vita.

Quando questa grande persona mi ha chiesto di 
scrivere di Nicola, automaticamente il mio pensie-
ro é andato anche a tutti quei compagni che ,come 
me, lo hanno amato: i ragazzi del corso B del Liceo 
Classico ,classe ‘58-’59, che quindi condivideranno 
le mie parole.

Credo quindi che le mie parole verranno piena-
mente condivise da tutti loro.

Altra difficoltà é stata l’essere restio,come un po’ 
tutti noi, a scrivere di sentimenti così intimi, perso-
nali e forti, e che coinvolgono la vita dei miei primi 
15 anni ma che in modo forse più forte hanno 
segnato questi ultimi 40 anni, da quel 30 maggio 
1973.

Ma lo dovevo a Te, grande Nicola, e quindi mi 
sono deciso a farlo con coraggio e senza paura di 
giudizi generici.

A molti sembrerà incomprensibile, melenso, reto-
rico, questo articolo, ma per noi é realtà vissuta. E 
per questo voglio approfittare per ringraziare il 
Vomere che da sempre dà voce a tutti gli ambiti e 
momenti espressivi della nostra città.

Mi sono spesso chiesto in questi anni, come mai, 
un ragazzo di soli 15 anni d’età, abbia potuto inci-
dere in maniera così pregnante e forte su una gene-
razione di ragazzi, se non era ancora nel pieno 
dell’adolescenza e della maturità.

Un tale immenso e sempre vivo ricordo per un 
ragazzo che aveva soltanto fatto la scuola elemen-
tare, media ed appena quasi un anno di ginnasio, é 
ingiustificabile agli occhi dei tanti, ma Tu eri e sei 
Nicola.

Evidentemente Tu non eri solo il nostro compa-
gno di scuola, ma eri già un “piccolo grande uomo”.

Quel 30 maggio 1973 in un primo pomeriggio asso-
lato, ero al Cassero, in giro con Nanny, prima di 
andare, come ogni giorno in quegli anni, a fare alle-
namento di basket (una delle tue grande passioni), 
quando ad un certo punto arriva la notizia che ci 
butta nella disperazione e nello sconforto in un sus-
seguirsi di incontri, notizie, dubbi, paure e infine la 

triste certezza della Tua “sottrazione”.
Oggi 30 maggio 2013 mi sono ritrovato in chiesa 

con lo stesso amico non a rivivere quei momenti, 
ma a ricordarci a vicenda di quanto, giornalmente, 
anche nelle occasioni più impensabili, Tu ci sei 
sempre stato... da 40 anni, con meraviglia e contem-
poraneamente con certezza del Tuo valore e dell’af-
fetto infinito che nutriamo per Te.

Dalle prime parolacce imparate alla scuola ele-
mentare con il maestro Marino e le corse e i giochi 
alla Scuola Mergellina, alle spinte all’uscita dalla 
scuola media Pipitone, sulle panchine di marmo di 
Porta Nuova e Tu che dicevi sempre “non spingete” 
a noi, compagni maschi, e intanto ci facevi volare 
giù dalla panchina con la tua possenza.

Alle Tue battaglie in consiglio di Istituto, al Liceo 
Classico, nei primi anni di applicazione degli orga-
ni collegiali, dove cercavi di affermare non idee 
precostituite ma tue convinzioni per sostenere i 
diritti di noi studenti, insieme alle tue prime parte-
cipazioni ed iniziative “politiche” ma intese nel 
senso vero ed etimologico del termine, cioè d’impe-
gno e d’interesse per la città.

Alle gare di atletica con l’Us ACLI del grande Vito 
Conticelli e di Andrea, dove tu vincevi sempre nelle 
gare di corsa ad ostacoli ed io ti fregavo nel salto in 
alto.

Alle grandi sfide di Pallavolo ai Salesiani o le tan-
te “contese a due” fatte da te all’arena Garibaldi 
quando incontravamo i cugini - nemici del basket 
Trapani.

E quando provavamo qualche uno contro uno, 
sempre sotto il sole dell’arena Garibaldi, stavolta 
ero io che ti dicevo” non spingere” perché era 
impossibile difendere su di te.

Questi e tanti altri sono i ricordi che riaffiorano 
nella mia mente, giorno per giorno da 40 anni.

Coscienza, convinzione, credo nelle cose e negli 
atti di tutti i giorni, dal più apparentemente sempli-
ce al più pesante e difficile, come affrontavi ogni 
cosa con superiorità e sicurezza che ti veniva non da 
presunzione ma da serena umiltà e forza interiore.

Vedi, caro Nicola, nella mia vita, grazie al lavoro 
ed alla pratica di tanti anni di sport ho avuto la 
fortuna di conoscere e approfondire contatti con 
parecchie centinaia di personalità di ogni tipo, rac-
cogliendo spesso esempi, consigli e rianalizzandoli, 
un po’ come facciamo tutti, ma solo due grandi 
figure, nella mia vita sono stati i miei sicuri ed uni-
ci riferimenti, Tu e il mio papà.

E così nello sport, che mi ha dato tanto, ho ritro-
vato in quasi tutti i momenti quella semplicità di 
comportamento leale ma determinato, corretto ma 
ambizioso, del tuo voler vincere affermando la 
superiorità del tuo costante e convinto impegno.

Nella scuola, oggi, dopo aver superato le crisi dei 
periodo liceale,cerco sempre di inculcare lo stesso 
incisivo afflato che tu sei riuscito ad instillare nella 
nostra classe del corso B.

Nell’amicizia : dovrei ricordarti la storia esimia 
di tutti nostri ex compagni che sono esempio di 
grande serietà umana,familiare e sociale, ma ci hai 
seguito in questi lunghi anni, sostenendoci e stan-
doci accanto.

Nella vita: ogni giorno c’é un modo per realizzare 
la tua presenza e identità della tua “traccia”.

Perché tutti lasciano un segno nei proprio cari , 
ma pochi lasciano anche “una traccia” da seguire e 

difficilmente ritrovabile in altre persone, ambienti 
e luoghi.

Nello sport, nella scuola, nell’amicizia, nella vita 
abbiamo vissuto e vivremo la tua bontà, la tua uma-
nità e la magnificenza di “piccolo grande uomo”.

Come descrivere ,con quanta gioia, quanta piena 
e vera ,partecipazione, negli anni dopo la tua “ sot-
trazione”, noi del corso B, in I, II e III liceo,ed 
anche negli anni universitari,abbiamo ricordato 
per tante volte il 15 maggio, giorno del tuo comple-
anno, ritrovandoci tutti al Biscione dalla cara zia 
Lidia, da Silvana, la piú tollerante fra le nostre 
compagne (almeno con me).

Sono state giornate interminabili trascorse in 
serena spensieratezza, nella gioia del tuo ricordo.

Ed anche pochi anni fa ci siamo ritrovati, ormai 
adulti e con famiglia, un 15 maggio, a rincorrerci 
non noi, ma ad inseguire i nostri figli che , come 
noi, si rincorrevano, come al Biscione, a farsi gavet-
toni continui, fuori e dentro casa. Ed alla fine, stre-
mati, noi ma non i nostri figli, ci siamo ritrovati, 
come sempre facevamo anche al Biscione, a riflet-
tere su quanto eravamo e siamo stati uniti in tutti 
questi decenni, dall’amore per te e dalla tua conti-
nua presenza e non solo da quello che ci avevi 
donato.

Tutti abbiamo avuto, dato,e ridonato tanto, in 
questi 40 anni di vita segnata dalla tua “traccia”.

E' innegabile, per noi e per sempre, nella disgra-
zia, che dal giorno della tua sottrazione c’é stata 
una nascita di un nuovo modo di essere e sentire la 
vita di tutti i giorni.

Eri piccolo ma valevi e davi già tanto.
Il frenetico e distraente ritmo della vita odierna, 

il lavoro, la famiglia, le responsabilità spesso allon-
tanano i ricordi, le verità e i giusti riferimenti, ma 
in me e nei nostri compagni, c’è stata la tua traccia 
a guidarci perché qui era ed é la tua presenza ,la 
tua luce.

Anche un amico può essere un respiro per un’in-
tera vita.

Quel 15 maggio l’asfalto grigio ci sottrasse la tua 
vita e la tua ultima corsa si fermò, Tu, in Cristo 
Risorto, ci indicasti la strada della vita e la traccia 
del nostro animo vitale.

Un abbraccio ai tuoi cari, tuo papà Salvatore e la 
tua dolce mamma, ai tuoi fratelli Piero e Massimo, 
con i loro figli, tra cui Nicola, che ha la stessa pro-
fondità dei tuoi occhi.

Mi hanno chiesto di ricordarti ma io credo tu sia 
qui e che sia cresciuto con noi, in noi e un piccolo 
pezzo di tutti noi sei anche tu.

E in questa altra notte del 30 maggio 2013 un 
sospiro, un sorriso e domani ci rivediamo.

Tutte queste e molte altre, sono alcune delle paro-
le che ti rivolgo ogni giorno ma che avrei voluto 
rimanessero soltanto nostre.

Un forte abbraccio sincero da Mario e dai tuoi 
compagni non della V^ B ma della III B ,diventati 
grandi ma un po’ troppo presto: Paoletta, Peppe, 
Clara, Franco, Salvatore, Giuseppe, (Alessandro), 
Concetta, Matilde, Patrizia, Marilina, Annuccia, 
Anna, Mariolina, Alba, Giuseppina, Enza, Giancar-
lo, Silvana, Enrico, Franzina, Adele e Vita.

...” … e non spingere... domani giochiamo di nuo-
vo …”

Mario Parrinello
30/05/2013

ricordo nicola grillo

Grillo

40 anni fa l'asfalto grigio ci sottrasse la tua vita e la tua ultima corsa si fermò. Credo che 
tu sia qui e che sia cresciuto con noi, in noi e un piccolo pezzo di tutti noi sei anche tu

1973 - Allievi Pallacanestro Marsala. In piedi: Giovanni Lo 
Presti, Giampiero Abbonato, Nicola Grillo, Roberto Floridia, 
Peppe Lo Presti, Cesco Russo. Accosciati: Giuppe Pellegrino, 
Nino Sarzana, Sergio Milazzo, Mario Parrinello, Michele Napoli2002 - 25° Anniversario di licenza liceale

1973 - IV Ginnasio “Giovanni XXIII”
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Come un rettile schivo, costeggio le pietre roventi del 
“malasenu” sbrecciato, corroso dal tempo e dall’incuria 
eppure agogno l’ombra che so dietro l’angolo acquattata e 
che placida, mi attende. Ecco, svolto a destra e in un istan-
te che a me pare magico, sono lì, esattamente dove voglio 
essere. 

Il sole pomeridiano filtra cangiante attraverso le foglie 
mosse da un benefico vento che scopre i frutti di velluto 
verde liscio del mandorlo, che è lì da sempre, da che io 
ricordi, piegato ma mai spezzato dagli anni, come un gran-
de vecchio, stanco e mai arreso.

Quasi mimetizzati, le pudiche preziose drupe tra un po’ 
saranno pronte per essere raccolte e divorate negli affocati 
ardenti tediosi pomeriggi di una Estate che minaccia un 
caldo africano disfattista. Nel frattempo ciondolano pigre 
dalle ombrose fronde.

Più in là un gelso nero con le radici nodose e sconnesse e 
un carrubo con il tronco tutto scavato.

Il nonno è seduto sotto il mandorlo indulgente che occu-
pa gran parte del retro del “malasenu” ed ha gli occhi chiu-
si. Pare che dorma ma sono sicura che stia meditando.

Guardo il suo viso abbronzato. Rughe profonde risaltano 
sugli zigomi scarni.

Mi giungono attutiti i suoni delle case vicine e le voci 
della mamma e della nonna. 

In silenzio mi trascino nell’ abbagliante ed indolente luce 
del pomeriggio fin sotto il mandorlo. L’ odore prepotente 
del mentastro impregna tutta la natura e un po’ mi stordi-
sce. Nell’ aria densa ed ovattata penso al passare del tempo 
e ai suoi effetti sulla nostra vita. Forse è perché ho letto di 
recente “Siddharta” che mi sconvolge quando dice che “il 
tempo è la sostanza di ogni pena, di ogni tormento e d’ 
ogni paura e che tutto il male, tutto il dolore del mondo 
sarebbe stato superato e soppresso non appena si fosse tro-
vato il modo di annullare IL PENSIERO DEL TEMPO. 

Ma di superato e soppresso per ora, c’è questo tenero ed 
assorto vagheggiamento pomeridiano.

La stridula voce di Concettina Flaccavento, la terribile 
vicina di casa che litiga e rimprovera tutti e che non guar-
da in faccia nessuno quando come una invasata impreca e 
promette ritorsioni e vendette, irrompe brutale nel silenzio 
bucolico. 

Come pungolate da una scossa elettrica, assisto alla 
metamorfosi delle mascelle del nonno che fino ad un atti-
mo prima languivano appena dischiuse, abbandonate ad 
un sereno torpore e che ora si contraggono irrigidite men-
tre gli occhi luccicano felini ed acuti quando la guarda 
allontanarsi lesta con la solita aria indaffarata dopo averci 
perforato i timpani. Rozza e sgarbata Concettina.

Oramai del tutto sveglio, catapultato brutalmente dal 
sonno alla realtà per colpa di quella Santippe aspra e 
furente, abbozza un mezzo sorriso perché inaspettatamen-
te mi ha trovata lì nel brusco destarsi.

Concettina Flaccavento ci è passata davanti salutandoci 
appena col solito ghigno di circostanza che consiste in una 
rapida smorfia che le contrae le asciutte gote esangui. Ma 
poi pare che ci ripensi, si ferma di botto, si gira e costringe 
la magra faccia nella parodia del più finto sorriso che io 
abbia mai visto. Una maschera, ieratica e sfuggente nella 
quale gli occhi sono la parte più sincera dato che si lasciano 
sfuggire saette argentee e siamo costretti a difenderci da 
strali nemici che più che salutarci benevoli, vorrebbero 
annientarci.

Un sorriso asimmetrico illumina per un istante la magra 
faccia abbronzata di mio nonno che proferisce asciutto :- 
stà fimmina, scaccia serpi cu ì natichi è. Già si scurdà di 
tuttu chiddu chi successi nà misata n’arrera - d’altronde, 
come si dice “la ruta sicca sia, avi a fari l’azioni sua”.

Ridiamo complici mentre guidata da un riflesso incondi-
zionato, allungo una mano per accarezzare il cespuglio di 
ruta che cresce lì accanto. Strofino le piccole foglie fra le 
dita ed inspiro. Sento un inspiegabile sollievo alla bocca 
dello stomaco.

- ‘U’ scantu fa passari e puru la matrazza. - Il nonno me 
lo ricorda mentre io ancora beata ripasso sotto il naso le 
dita intrise e un ampio respiro liberatorio solleva il mio 
petto. 

Già. Proprio così. Anche il magone fa passare l’odore del-
la ruta. Ecco perché lui ne ha voluto piantare un bel po’. 
Non si sa mai. Tutto questo, già lo so, ma sentirglielo ripe-
tere ha un che di rassicurante.

- Ricordatillu sempri - la natura nun fa nenti di inutili. -
Sorrido e penso che l’ha detto Aristotele nel 340 A.C. cir-

ca ma il nonno non lo sa perché lo ha appreso sui libri di 
scuola. Lo sa perché glielo ha insegnato la vita, la campa-
gna, gli anziani prima di lui, l’ esperienza, quell’empirismo 
pragmatico prezioso che vorrei tanto fosse anche mio. 

Chiedo quello che non so, ovvero cosa sia successo un 
mese fa perché sono curiosa di ascoltare le sue storie dal-

le quali c’è sempre da imparare. 
Ma prima di raccontare ai miei lettori la strana vicenda 

accaduta, è opportuno fare una breve premessa sulla per-
sonalità di Concettina Flaccavento.

È antipatica, ma cosa peggiore è che pare ci goda a pro-
vocare disagio e malumore. 

È consapevole ma anche soddisfatta della propria sgrade-
volezza.

Si compiace di vedere la mortificazione delinearsi sulle 
facce contrite e quando è ben certa di essere andata a 
segno con le affilate stilettate, tenta di addolcire il rimbrot-
to con frasi del tipo - “comunque per stavolta facciamo fin-
ta che niente sia successo neh ? -” (un lustro al nord è 
bastato per cancellare l’inflessione sicula e adottarne una 
più “fine e civile” tipica delle popolazioni delle alte latitu-
dini) con una tale finta gentilezza però, che la vittima di 
turno ancora stordita e mortificata, la interpreta come una 
grazia estrema concessa e di solito in tutta fretta ne appro-
fitta per dileguarsi quasi contenta del perdono accordatale, 
dimenticando che comunque in senso metaforico o meno, 
sempre una bacchettata sul metacarpo ha appena ricevuto.

E dunque, nessuno dei vicini sopporta lei e il di lei mari-
to, Elvio Menichetti un polentone ombroso e solitario che 
non da confidenza.

I loro due bambini, Azzurra e Marzio, sono gli incolpevo-
li frutti degli insopportabili coniugi Menichetti ma pagano 
il fio della loro condizione. I bambini del vicinato se posso-
no, li escludono. Quando si dice nascere nel posto giusto e 
al momento giusto. Purtroppo i genitori non si possono 
scegliere. 

E ora andiamo ai fatti così come me li ha raccontati il 
nonno. 

Un mese fa un lampo squarciò il cielo improvvisamente e 
un tuono scosse l’ aria immota proprio mentre ù zù Cicciu 
Fontana teneva per le redini Furio, il cavallo impetuoso 
come il nome che porta (quando si dice “nomen omen”).

Il cavallo impennò e un cane randagio ringhiò in risposta.
In una perfetta sincronia, si manifestarono le condizioni 

perfette per uno scanto perfetto e Azzurra Menichetti, nel 
centro del cortile, al centro degli eventi, con occhi atterriti 
che parevano di smalto, cadde a terra svenuta.

Quando rinvenne, fra grida e preghiere nello scompiglio 
generale, pareva stordita, assente. La dolce bimbetta di 
sette anni, cominciò a giocare poco, a mangiare meno e 
svogliata si trascinava da un posto all’ altro con un colorito 
sbiadito da far paura . Scantata era, anche se Concettina 
ed Elvio non lo volevano ammettere.

Mia nonna guardò mio nonno e gli sussurrò - tu ù sai 
chiddu chi cì voli -

Partito alle prime luci di un’alba livida, inerpicandosi fra 
rovi spinosi e cespugli di asparago pungente, mio nonno 
non aveva nessuna voglia di ammazzare un riccio. A lui i 
ricci piacciono, pure i topi rovinosi si mangiano, ma come 
togliergli il fiele e lasciarlo vivo? Sperava di trovarne uno 
per strada, uno che durante la notte, attraversandola… 
abbagliato dai fari…anche questa possibilità lo disturbava 
ma c’era una bambina scombussolata da ristabilire.

Il riccio lo trovò, al margine di una stradina sterrata, 
quasi intatto e con religioso rispetto lo depose nella sacca.

Sulla balata di marmo gli tolse il fiele, ne fece palline 
impastate con un po’ di farina e bussò alla porta di Concet-
tina.

Sette nere palline di fiele di riccio per fare passare lo 
scanto ad Azzurra, mio nonno offrì ad una attonita fami-
glia che inaspettatamente non fu ostile, non fermò il vec-
chio che con un gesto invitò la bimba ad inghiottirne alme-
no una.

- Amara è, amarissima - disse Azzurra deglutendo e stra-
buzzando gli occhi.

Mio nonno sorrise piano - vero è, ma chissà ti fa passari 
puru ù scantu di sett’anni -

Mio nonno uscì piano senza aspettare ringraziamenti.
Quello che contava era la salvezza di Azzurra. E ora 

Azzurra, poteva ritenersi al sicuro, guarita , liberata da 
tutti gli spaventi arretrati, dimenticati, accumulati dalla 
nascita fino a quel momento. Tutti gli spaventi le erano 
stati condonati.

- U’tempu stà canciannu- dice mio nonno guardando il 
cielo rannuvolato. La storia è finita e mentre si alza, 
prende la sedia e si accinge a rientrare, aggiunge sorri-
dendo: - Tuttu cancia, tuttu tranni Cuncettina. Idda sem-
pi la stissa è. -

N.B.
I personaggi, i fatti e i luoghi, sono frutto della fantasia 

dell’autrice. Di autentico ci sono solo i rimedi, con l’auspi-
cio che “nun possanu serviri mai”.

AD MAJORA AMICI.

31 giugno 1984
ricordi di fatti veri mai accaduti

“Palle di fiele”
di Tiziana Sferruggia

La sicilianità 
nelle tele

di Nicolò Piazza
Il 13 maggio, scorso mese, ha avuto luogo la chiusura della 

mostra del maestro Nicolò Piazza, nostro concittadino. la 
mostra si è tenuta presso il Circolo culturale e ricreativo Lili-
beo. E' stata visitata da un folto numero di persone, riscuoten-
do meritati consenzi di critica. La sicilianità dell'artista tra-
spariva in tutti i suoi lavori. le foto evidenaziano alcuni 
momenti dell'esposizione.

Successo per il ping 
pong a Villa Cavallotti
Gli atleti della Germaine Lecocq hanno  coinvolto 

il pubblico nel gioco del Tennis da Tavolo

Ha avuto successo l’esibizione di Tennis tavolo tenutasi a 
Villa Cavallotti nei giorni scorsi organizzati dall’Amministra-
zione Adamo e coordinati dall’Assessore al Turismo ed alla 
Cultura Patrizia Montalto. L’iniziativa ha avuto particolare 
successo con gli istruttori Claudio Amato, Ciccio Gandolfo e 
Enzo Giacalone (responsabile del settore femminile) che han-
no coinvolto anche il pubblico presente nei giardini comunali. 
Soddisfatta l’Assessore Montalto che conta di ripetere l’inizia-
tiva visto che è stata gradita dal pubblico presente nei giardini 
di Villa Cavallotti.
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Il V Circolo Didattico di Strasatti, diretto 
dalla Dirigente Agata Alagna, si è imposto ai 
giochi sportivi studenteschi di scacchi a 
squadre classificandosi al primo posto tra le 
scuole primarie nella fase provinciale svolta-
si a Marsala il 2 marzo 2013.

L’8 aprile la squadra, formata dagli alunni 
Giorgio Laudicina, Guido Marino, Andrea 
Lentini, Nicolò Pio Pellegrino e Dennys Pelle-
grino, accompagnati dalla docente Paola 
Sciacca ha conquistato un bellissimo terzo 
posto nel campionato regionale,  qualifican-
dosi per la finale nazionale che si è svolta a 
Montecatini Terme dal 16 al 19 maggio. 

Il terzo posto è stato arricchito, dal premio 
come migliore seconda scacchiera attribuito a 
Guido Marino.

Al “Palaspecchiasol” di Montecatini Terme 

i piccoli scacchisti marsalesi, alla loro prima 
esperienza negli scacchi, si sono confrontati 
con le migliori squadre provenienti da tutta 
Italia già esperte e praticanti questo sport da 
parecchi anni, ed hanno chiuso al 34° posto 
con quattro punti.

Buone le prestazione di Giorgio Laudicina e 
Guido Marino della quarta A del plesso “M. 
Montessori “ che sono riusciti a vincere quat-
tro partite su sette. 

Un’ esperienza bellissima e indimenticabile 
come l’hanno definita gli stessi bambini e geni-
tori che si sono resi partecipi accompagnando i 
figli in questo Torneo Nazionale di Montecati-
ni Terme ed esultando sulle tribune del Pala-
sport per la brillante affermazione della squa-
dra del Liceo Scientifico “P. Ruggeri”di Marsa-
la che si è classificata al primo posto tra le 

scuole secondarie di secondo grado.La Scuola, 
anche a nome dei genitori, sente il dovere di 
ringraziare tutti coloro che hanno dato il loro 
supporto affinchè  non si deludessero le aspet-
tative dei bambini che hanno profuso grande 
impegno nell’affrontare questa nuova espe-
rienza con serietà e senso del dovere.

Un particolare ringraziamento va agli spon-
sor che hanno sostenuto i cinque bambini del 
nostro territorio: Autoservizi Martino, 

Impianti Anselmi, Montalto Baldassare, Casa 
Editrice La Siciliana, PGM Informatica Servi-
ce, il Dott. Agronomo Gianfranco Giacalone 
di Marsala e 12 Chiavi S.A.S di Paceco.

Si ringrazia anche la A.D. Scacchi Lilybe-
tana che ha allenato e incoraggiato la squa-
dra nelle varie fasi dei tornei, e l’Ammini-
strazione Comunale, che ha dimostrato 
grande sensibilità verso questa attività 
sportiva che la scuola sta portando avanti.

In alto da sin. Alessandra Arnetta CSS, Paola Sciacca Capitano della squadra 
5 Circolo e Agata Alagna DS 5 Circolo e gli gli alunni (da sin.): Giorgio Laudici-
na, Guido Marino, Andrea Lentini, Dennys Pellegrino e Nicolò Pio Pellegrino.

L'arbitro marsalese 
Marco Manzo,  in 
organico però presso 
la sezione A.I.A. di 
Parma, ha diretto nei 
giorni scorsi la semi-
finale di Coppa Italia 
“Promozione” tra 
Centese e Vallesavio. 
E' stata una bella 
esperienza per i l 
fischietto originario 
di  Capo Boeo,  in 
Emilia per impegni 
di studio. A conferma 
dell´ottimo lavoro 
svolto dalla sezione 
A.I.A. di Marsala, 
giungono buone noti-
zie anche dal “conti-
nente” dove i nostri 
fischietti riescono a 
mettersi in mostra e, 
soprattutto, a candi-
darsi con costanza 
per qualche promo-
zione. Un grosso “in 
b o c c a  a l  l u p o ” 
all´amico Marco ed 
ai giovani arbitri 
marsalesi impegnati 
a dirigere gare dei 
campionati del cen-
tro-nord.

Ad majora.

Dario Piccolo

Gli alunni del V Circolo Didattico di Marsala
al Torneo Nazionale di Scacchi Montecatini Terme

Un'esperienza 
bellissima e 

indimenticabile

Scacchi

Marco Manzo ha arbitrato
la semifinale di Coppa Italia

WWW.ELIONEWS.IT

Assistenza per l'ottenimento della detrazione fiscale

 I nostri fischietti riescono a mettersi in mostra a 
conferma dell'ottimo lavoro dell'AIA di Marsala

Il marsalese 
Marco Manzo 
con Massimo 
D'Aguanno

Al centro Marco Manzo 
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Anniversari

21-06-2004     21-06-2013

GASPARE ANGILERI

A volte, certe assenze 
possono essere forti tanto 
quanto lo sono state le 
presenze, così penso di te!

Al mio adorato papà.

Tua figlia Mariolina

Caro papà, sono passati 
cinque lunghi anni da quan-
do sei tornato nella Casa del 
Padre ma è sempre più vivi-
do il tuo ricordo. Ci manca 
tanto il tuo sorriso, la tua 
bontà e i tuoi occhi azzurri 
tanto espressivi!

Sei stato un papà ecce-
zionale e meraviglioso e 
un nonno affettuosissimo 
che hai lasciato in eredità 
tanti valori, come la gene-
rosità e l'onestà, nei cuori 
dei tuoi nipoti: Ivana, 
Francesca, Lorella, Vin-
cenzo, Giulia e Thomas.

Sei sempre nei nostri 
pensieri. Ti ricordiamo 
con tanto affetto!

La moglie Gina e i figli 
Giovanna, Rosario e Mario.

Vincenzo Tumbarello

AIUTACI ad AIUTARTI
Il nostro “5 x 1000”
Impegniamoci a sostenere il

CENTRO ITALIANO FEMMINILE
di MARSALA

A costo zero per noi contribuenti

Scriviamo il codice fiscale del C.I.F.

91000540814
Aiutiamo il Consultorio familiare C.I.F.

Marsala

Mobilitiamoci per rendere il centro storico accogliente 
sotto ogni aspetto.

 E’ noto che il bombardamento del 1943 ha sventrato la 
città e che il riassetto urbanistico del centro storico, per la 
parte in cui è stato realizzato, è avvenuto con criteri privi di 
organicità, di buon gusto e addirittura manomettendo siti 
monumentali quali i baluardi, i bastioni ed il fossato puni-
co. Ma sul passato anche recente “mettiamoci una pietra 
sopra” e pensiamo almeno di ingentilire ciò che ci rimane, 
rendendolo gradevole  a noi che ci abitiamo ed accogliente 
a quanti, visitatori e turisti, vengono nella nostra Città.

Qualche lieve segno di ripresa in questa direzione non 
manca. Mi riferisco al ripristino del funzionamento dell’ar-
tistica fontana del Purgatorio, all’eliminazione dello scon-
cio delle latrine della piazzetta Filippo Milazzo Maggio, 
alla sistemazione di vasi con piante fiorite lungo la Via 
Curatolo Taddei per lodevole iniziativa degli esercenti di 
quella strada. 

Anche il piazzale antistante l’area archeologica di San 
Girolamo  ha guadagnato gradualmente un tono civile e 
civettuolo, frequentato da comitive di giovani che fruiscono 
di quello spazio nel rispetto dell’arredo urbano fino a qual-
che anno addietro oggetto di impunite azioni vandaliche.

Ma quanti sono ancora gli scorci orribili che quotidiana-
mente colpiscono il nostro sguardo ? In via Rubino, alla 

confluenza con la Via Cammareri Scurti, lo spettacolo è di 
uno squallore inverosimile per una Città che ambisce a 
diventare meta permanente del turismo culturale ed enoga-
stronomico. Anche l’angolo tra Via Rubino e Via San 
Lorenzo meriterebbe un restauro conservativo adeguato. 
Inoltrandoci in quest’ultima viuzza tocchiamo l’apice dello 
squallore al cospetto di lamiere zincate che non riescono a 
nascondere ruderi fatiscenti abbandonati da tempo imme-
morabile. 

Si può fare qualcosa per migliorare la situazione ? Ebbe-
ne, si. Per iniziativa dei privati, esercenti e dimoranti, con 
il benestare dei proprietari e la sollecitudine amministrati-
va e tecnica del Comune , ad esempio, si potrebbe trasfor-
mare  la parete dello stabile attiguo al panificio Ingoglia, 
distrutto dalle bombe (Figura 1), nel fondale di un sugge-
stivo murale che richiami le risorse peculiari del territorio 
(Figura 2), alla realizzazione del quale potrebbero concorre-
re  i componenti le numerose associazioni artistiche  della 
nostra  Città. Il resto dell’edificio abbandonato si presta ad 
essere ricoperto da rampicanti che introducano il verde in 
quell’area, vista l’inconsistenza dei tre aranci asfittici delle 
aiuole di San Girolamo.

Ho lanciato l’idea con la speranza che diventi un seme 
che germogli.

Elio Piazza
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Ceramiche e terrecotte

Ore 13,30 Porta Garibaldi. E’ tutto 
pronto per l’inaugurazione ufficiale 
di Siciliamo il grande evento organiz-
zato dalla Camera di Commercio di 
Trapani presieduta da Pino Pace e 
dal Comune di Marsala. Proprio qui, 
fra poche ore, si apre con il tradizio-
nale taglio del nastro la rassegna 
internazionale enogastronomica. C’è 
un grande tappeto rosso, ci sono le 
location, ci sono bellissimi oleandri 
rosa che dall’arco si estendono lungo 
la via Garibaldi notoriamente zona a 
traffico limitato. C’è il Sindaco Giulia 
Adamo (accompagnata dall’assessore 
Benny Musillami) che sta rivendendo 
gli ultimi dettagli. C’è anche una 
signora al volante di un’auto che ten-
ta di attraversare quell’arco dove è in 
atto un’operazione di abbellimento. Il 
sindaco fa notare, con buone manie-
re, che con quell’auto non può transi-
tare perche vietato a maggior ragione 
in quel momento,per quella circo-
stanza. “Così- dice la Adamo- rovine-

rebbe, calpesterebbe il tappeto rosso! 
Se tutti fanno come lei cosa restereb-
be? La Camera di Commercio ha spe-
so soldi per realizzare tutto questo… 
e poi pretendiamo una città in ordine, 
accogliente, ospitale…” La signora 
insiste. Non vuole sentire ragione ed 
alza pure la voce. Intervengono altre 
persone a sostenere il sindaco. La 
signora, urlando, fa marcia indietro. 
Un passante afferra con le mani un 
grande vaso con gli oleandri e lo pone 
al centro dell’arco come segnale, per 
impedire ad altri veicoli di attraversa-
re quel tratto di strada dove un car-
tello ai lati indica :“Zona a traffico 
limitato”. Il fatto si commenta da 
solo. Basterebbe un po’ di tolleranza, 
di rispetto delle regole per vivere in 
maniera più civile. Mentre, da una 
parte deprechiamo il comportamento 
della signora, dall’altro non possiamo 
non apprezzare il gesto del passante 
che resosi conto del problema è subito 
intervenuto. Bravo!

Siciliamo. E' tutto pronto ma... 
Quando manca il senso civico

Lettera aperta al Sindaco di Marsala Giulia Adamo
e all'assessore al Decoro Urbano Benny Musillami

Mobilitiamoci per rendere più 
accogliente il centro storico 



20 Il Vomere15 Giugno 2013


